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Alberto Puschi, ,di·rettore del civko Museo d' anlichHà di 
Trieste (ora Museo dvico ,di :storia .ed arte,), appassionato 
cuHore delle discipline archeologiche, oon fervore e diligenza 
perlustrò non solo tutto r1 krriiorio •di Trieste ma anche ,l' ~stria 
e ila Car-sia, ovunque rirutracciand.o ed annotando tutte le ve.­
stigia dell' epoca ·preromana e romana per dedurne, in pieno 
a-cco.rdo fra .il cirvico Museo e la Direzione della Società i-striana 
di archeologia e ~toria patria, una Carla archeologica del­
/' Istria" ) quanto ,più possibile completa, 

Già nel 1895 H Consiigiio municipa'l<, di, Trieste, applau­
dendo ali' opera, coHa sua consueta 1iberalità aveva votato rper 
gH sca'Vi ,e r.iliev1! resi lnecessari fior. 500, e poscia fi or. 300 pe-r 
ciascun anno :succe·s:sivo. ,Ma il lungo -e paziente ;la.vero a cui 
si era ·dedicato il Puschi .richiedeva non ·solo collettività di 
forze ,ed unHormiità 'd' indidzzo1 ma eziandio materiale ,sussidio 
pecuniario ,per ·c-ondurlo a termine; -es•s,endochè, coi mezzi ordi­
nari ,del civ.i,co Mus,eo dt Trieste -e 1deNa Società storica i1striana, 
seppure suss;diate dal Municipio ,di Trieste e daHa Giunfa ,pro­
vinciale de.li' Istria affratellati !nel!' intento, non . era a sperarsi 
di raggiun,gere .lamfo presto la meta desÌ'derata. 

Le due Direzioni si rivolsero per-ciò a ll' i 'f, Ministero ed 
all' i. r. Commi,ssione per r indagine e 1la conservazione dei 
mon-umenti d' arte e idi is toria ; .e quello ,e questa, dichiarandosi. 
disposti di sussidiare l'impresa, -indi"SSero a Par,enzo una con­
ferenza eh' ehbe •luogo .a·ddì 24 marzo 1897, in <:ui <lai, fafitori 

") Come il Ka11dler -così anche ,il P.uschi compren-deva sotto ·il nome 
d' lstrfa n-on solo l' •Istria pro.pdament-e detta, ma anche Trieste ,col suo 
terrHorio e col ,suo agro fr.i<bufario romano dl cui .i monti Terst-enik (Ter­
gesteoico) -e Catafano se·gnavano il .can:fine verso il ,Quamero. 
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in teres·sati venne •concretato i l piano ""' ) che doveva servire di 
ba.se ai neces·sa.rì rili,evi: archeologki, -e si 'stabilì di chiedere al 
Mini,stero per !l:re anni un congruo sus·s idio, 

I sussidi concessi da'1la 'Giunta provincfale ,is triana in 
unione ai preceden1i del Municipio ·di Trieste per.meUevano 
di continua-re le .perlustrazioni -e gli s tudi già così ben.e av­
viali, ed ih partìco'lar modo ,di contr-0l1are e complet are me­
diante opportuni scavi quanto il Kan,dler aveva -scriHo sul 
gra-nde Vallo romano che difendeva i ·confini della nostra pro­
vincia e con ·questa quelli ,del!' Ha'lia dalle foci del11' Eneo (Tar­
satica) a Nauporto, Longatic-0 ed aU.a Selva Piro. 

Ln ,pa:ri tempo per opera ·del prof. Piero Sticotti, allora 
aggitlll-lo a l suddetto Museo di Trieste, ·doveva essere prepa­
rata l' edizione completa ,del Codice epigrafico istriano col!la 
raccolta de l materiale necessario e -col severo e·same critico de l 
medesimo, ,opera a cui lo SHcot•ti- aHendev.a <la vario tempo 
colla sua nota di-ligenza ,e competenza. 

Ma il <lavoro ll!Ssuntosi ·dal P-uschi era di troppa mole per 
quanto egli vi dedicasse tutto il suo zelo, tanto più che negli 
anni ,dal 1900 a l 1913 si era assunta anche la dkezfone degli 
scavi ·di Nesaz'io. 

La gue.rra 'troncò 1' opera non ancora compiuta, Durante 
questa, ,1 male <:he lo aveva a ffli tto subito dopo il 191 1 s i ag­
gravò, e ritorna ta la pace, rn.on gli permise di riprendere la sua 
primi.era attività, 

Morì il 9 11ovembre 1922 nel'!' età di 68 anni. 

""} Il piano, secondo j,J .qua·le a vr-ebbe d-0v uto essere condolla •la ,Carl a 
archeologica, si aggirava sui seg.uenii :punti: 

1. che siano !fatti dei sunti di tutt a .la .Jetforafo ra esistente .per l'I stria; 
2, che sia percorsa tutta fa provi-nei-a allo scopo di con troHare fotto 

il materiale di lav,oro raccolto neJile del.te opere e -di ,comple-tarlo pos·s ibil­
mrnte, -i.ntra,prende.ndo anche picc oli -scavi ond e eompilar-e in ques l·a .g uisa 
un inventario ·possibilmente e•satto <li ,tutli i luogh i di ritrovamen to -e degli 
oggett-i ri-nvenuti dell' e.poca .preromana , romana e medioevale; 

3. che i risultati .qui-ndi atten ui-i da ques te indag ini -siano ri porta li 
su apposite carte ·specia li ; 

4. che a ques te ca rt e venga -aggiunto i:I lesto descrHlivo, ,con sch izz·i 
di det-taglio, di tutti .gli o~etti 'Più impor.tanl·i; 

5. che .per la conservazione e ·r.accoLta -de,gli o,ggetti scoperti siano 
cos-lituiti -dei piccoli centri di .raccolt a -d ei medesimi. 
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Dei· suoi rna010scrJ.t.ti, qu-eH.a paTte -che si riferiva aUa città 
di Trieste ed a l •suo territorio La lasciò al Municipio .di T,ieste, 
l' a'1tra che si riferiva ali' Js.tria la legò aHa Giunta provinciale 
is triana: 

Io ho. potuto esa•minare i manoscri1ti, contenenti 1}e cose 
dell' Istria. Chiunque sco.rra quelle ce:n,tinaia e centinaia di 
cartine che vi· -fanno ,par:te ,e 1Le innumerevoli annotazioni in 
quelle contenut,e non :sa se più ammir,are la vasta -cultura ar­
che6logica d.el Puschi oppure -la .sua instanJcalbi le attività nel 
percorr,ere per lunga ·serie di ·anni locaHtà e loca11ità, sito e ;siio1 

ed in ogni dove rintracciare tutito ciò che vi 'fosse .di :s.to.rica­
men t-e importante, e·sa:minarllo e ,poi tutto ·annota·r-e pe.r la sua 
grande Carta archeologica. Per una simile opera non bas1a la 
cultura scientifica -se non va -cong-iunta con un ardente amore 
per 11 proprio ipaese. 

N~ manoscritti lasda.tr alla Gh.uuta provinciale, assieme 
a va-ri volumi ,di poca o ,nessuna .i•mportanza, havvi un gruppo 
di dieci ia=scicoli, -divi& per ciT-coI1'dario1 e d :intitolati a =Ua ·lor o 
·località pr,ncipale che contengono tutte l<e annotazioni che .gli 
•dovevano servire per la sua Carta archeologica. Di -queste 
f.eci un accura1o r ia+ss urnrto nulJ.a omeHeU"do1 nè nomi nè cOSe 
che pod:,essero lntieressare •lo ,studioso di cose patde. E questo 
riassunto lo ipublico nell'Arche-ografo triestino periodi1co che 
il Puschi ,dire·ss,e per vari decenni, -con tanto amore; .Io ,publico 
.non solo neH' iln-tere-sse degli ,studi storici, ma anche per of­
fri,re un fi or.e a lla memoria •di chi mi fu -caro e stimato amico e 
collega e -che nei suoi scrit'ti, a •somiglianza -d:el Kandler, affra­
tellò semp,re Trieste e l' Istria. 

B. Be·nussi. 
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La Dfrezione è gra.ta all' ,iillustre Pro.f. Berna rdo Benussi d-i av e.~ 
:dfidato a l nos•tro Ancheogra:f.o - nel .quale •eg li in iziò fa sua -glo riosa e ar ­
rie r,a d i •storico is triano detta-ndo n~i v-0lumi VII I-X l cl.e ll a seconda seri e 
i suoi Studi su n' Ist'I'-ia sino a-d A ugusto - Ja ,p,ubbHcazion,e de l mate ri ale 
raccolto -per la Ca..r ta a r-cheolog ica · deU' I s-tria ·da l compianto coHeiga Al ­
berto Pusch i, di cui :è ricord ata f opera scien li•fica nel volume ded mo de!b. 
-terza ser ie di q uesta rivi-sta. 

Nell 'i nten to di con-tr.i-bui,re all a preparazione de,llla Carta arc heo­
logka d' It a-lia, dell a quale i l LMinis te ro de ll a ,P,ubblica Istruzione secondo 
ic ,di r-ettive dell ' Unione l nte rnazional-e ha ·da'lo l ' in.ca rico per la Ven-e z.ia 
Giuli a alla R , Sopri'lltendenza alle opere à' .antic hità e d 'arte in Trieste 
in collaborazione con alcuni studiosi Teg iona.J.i, la Direzione al r iassunfo 
qui presen tato dal Prof. Benussi farà seguire nesl prossimo volurn.-2 ·de-1-
l'Archeo~rafo Triestino -la pubblic az.iorie delle irimanenli annotazioni che 
il P,usc hi -assun se per 1' agro tergest-ino. 

P. S. 



I. 

H primo dei d-etti -fa scicoli .por,ta il Hlolo Pola e sue adiacenze. 
Si: ricorda in ques-to: la Relazione del cons~rvatore N. R i ,z z i sui 

sepol-cr.i roman i ocoperti -in Piazza A~i•g-hieri e -cl' un 1errazzo ivi sesis-ten-ti? 
alfa profondità <li 3 ·metri; la Relazione dell' in;gegner.e Ol iv a su ,q~aUr~ 
iscrizioni scop erte in •via Miner,va tra :porta Gemina e .porta Erco le ; la 
Re.laz-ione del -ma-gg iore A. S-c ha I ,I ,e k 'S U iscr-izioni, cocci, va.si ed un' :i. r ­

milla trovati ndla costruzione ·d,~4 forle Tor tian e Qa R elazione del prof. 
W -e 1 •s s h ii u,p l sul I-e .anfo re frovate ndfa costruzione dell' edifk io ginna­
sia le 1

) . Le scoperte nel via le Carra ra i.nd icherebbero essersi t rova to colà 
la nec rop oli <lel ,c:ast-0i.Iiere situato sul -c.ol,le .c he poi diventò il -Campidoglio 
deHa Pola romo.n,a. 

rNe-1 Bosco di Siana, suHa coJ.lin :.i. di S. Daniele, ove esisteva un an­
tic o -eostelliere, v' emno numerosi oggeUi di meta,llo romani e preromani, 
ed .inoltre gli av a.nzi d'una ca.ppelh .bizantina con .c ript a e serragli-2 d.:i. 
fi nestra -di ,piet r.a lavorata, Nel te rreno -cincosta·nf-e si ,pote,rono consta-ta re 
tr e ,sfra-ti ,dl cultura: uno r•Omanzo, un secondo rom an zo, ed un t erzo, a cir-.:.1 
tre mdri <li prof.on:di.tà, l)'reis torico, A·Lquan'to più lontano si scoper,se una 
cava <li ipieLra .romana assieme a pa recchie sicu,l ture sbozzale, tra cui un 
lor-s o &i -calcar-e -raffigurante ,u,n uomo .non -del -f:uUo ,:compiuto, Sopra la 
cava si rinvenne una• :pietra votiva (Diogene Silvano do.m.), In vicinan:-::a 
d ella ,ca-va ed aHa profon de zza di c irca -tre metrj si scoperse un -sepolcreto 
preisforico. I vasi -erano la·vora.ti a mano e <li r ozza ,fattu ra ; forse risa·l­
gono aU' .ep0tea •del,1-e .pala.fitte. Vi s·i t-rovò inoltre u n coltdlo simile a quelli 
deHe .Pa lafi tte di ,Peschier.a, e .due pestelli <li. pi-etra ' J. 

Ad oc.cident-e del monte S. ,Danie.l-e, ,costr-uendosi H fo rte del Ca­
ste!Her, si ,scoperse pure una n ec-ro poli. 

Il icast-ellier-e .d.i V-i ntia n o ·di Ver-u<la -è in•teress-an.te iper(òhè vi si ,può 
sco r,gere ~e -tra-coe <l'una terza -cinta. •Fra ,ques-ta e la mediana stava b 
n ecropoli, ile ,cuii ,t ombe ,sono •indka1.e da rozze :pietre formanti -d·ei ,recinti. 
Aprp.iedi ,copiose sono ie rovine , di -caseggiati romani e medioeva•li , forse 
de ll' ,arntfoo Vinfoianum. Non :I.un,gi .presso V•incural irova osi le o: cav-e ro­
mane .,., 3), 

La ilo.calità di Medolino (penoi·sola <l.i iP.romo ntor,e) era d etta Isob 
pe~hè -in .ori,gine e ra ,srl.a.ç,çafa <l·a lla forra ife.rma, Il suo vero ·nome è Isola 
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Va.Jde naga. Mur,aglie, cumu-li di rovine e di lo.terizi, ·ed i residui .de.J molo 
ci danno le linee delJ' abitato. Copiose sono le rovine della villa r.o-mana 
detta "la villa di .Crispo » •lj. Da questa si sco rgono 1bene ,d-i-stint,i i!l castel­
liere di Promontor,e e queHi di S. Martino e di Punta Cast,e;Irlo, Su ,que~ 
st' ulhmo vedansi •le ·rovine d'una ·grande 'fabbrica -e· -di una cister,na "). 

L' altipiano su :c ui sorg~ Altura termi•na n-e.Ha w,Jle di Badò ,con vari 
contrafforti o spor ti. cadenti rapidame-n1.e nelb .detta valle. Uno <li ·qu~sti 
spor ti, indica to nelle ca rte ·delfo staio ma.ggiore col nomi! di Gr-a d·ina, ha 
ii suo ,proprio nome, ed è « Visazze » . Questo castel-li~r•.! ab'braccia una su­
p.-:rficie di circa un mi,glio quadrafo itali ano, cioè p iù di 20 jug.eri di .a·rea. 
Digrada ,ripidi ssimo •per 300-400 piedi n2lla valle a -c ui si s-cend-eva mediante 
lar,ga strada della qua le si conse rvano ainche ogg.i,dì ·J.e tr-ac,ce, e che co.ndu­
-ceva al rusceN.o ·il quale ·da ·sotto Momor-:rno sc-orreva a ,perders-i ,nel porto 
di Badò. 

I.l ,Puschi qui <là cun ' ampia relazione di ,q.ues-to •cas telliere -e d ell a 
.sua i-m,portanza servendosi fo mass•ima •parte -della R e1azion-e 20 ottobre: 
i;,. 15 -novembre 1866 - Conserva tore 1867, n-. 2; - e ,e:l_.i ~ueUa .del nov. 
1879 - Provinc ia 5 marzo 1880 - :fat-ta da Ca r -l o D -e F r·a ne es ch i '-' ). 

II. 

Il secondo dascicolo, che por-ta il titolo Dignano e dintorni. lso/t> 
Brioni, è i.I più -voluminoso •di lutti: const,a -cl:i 81 •pat.in-e. 

,Precede r .elenco d i 79 -og,geH.i trov-arti •a:l T uj a n .presso Va,ll e ed acq-11i ­
stat i dal Museo di Pola nel .febbraio 1905. Segu~ -lia stra.da romana Di­
.gnano-Pola ,che il ,Pusch-i considera -corri,spondente a·! <:ardo massimo d-el­
•l ' agr.o coloni.:c o d-i Pola. An'Il.overa ·quindi le fomhe a -cremazfone -e gli 
oggetti fittili scoperti ,lungo .la imedesim:1, e ricor,da g·li og.geHi ,di ,bronzo 
trovati· a Vignale non lung.i dà V,a:lle. 

Passando a Di,gnano, ,descr,iv.e .g.H ,avanzi ,preisforici esfatenU sul 
castel liere del Mon•te Montariol, detto anche Mond,raial, ,e la sua •ds t,er,na 
roma na ; le ampie rovnle d' una faN.ori,a -O viHa romana e d' una .fuHoni-c-a 

· a Madonna Travasa s ituata a S.E. ,di Dignano ne.LI-a local-iià :Ser,r,a,g:1-ie.; e 
li appresso, sul castelliere di -Monle Mulino, le re-vine -d-i fabbr,i-che ,che ivi 
si trovano, forse rovine di ,un -molino ,a .vento. 

Continuando, Tkorda inoltre le ampie ,rovfoe di fab•bric-he romane 
e med-ioevali a S. Martino di M.idian; .l e rovine del-la chiesa ,d,j S. Mi­
chele 7

) e que-lle .cl' una •grande villa ,r,om,a•na -a .S. Tomaso, rovine che si 
pr.oten<lono ,per rpiù centina•ia di metri verso -marina; poi i residui ·della -sua 
cinta, i ripiani •de l castelliere di Momora,no {r i.ten-wt. o per ,l' ,ant.i:c,a F.averi,a) 
colla torre del suo castello -medio2va,le, .i -ruder i <I ' .una .fabbrica ,di fa-lerizi 
presso i'l caste.lliere d1 Va l-ma<lorso, e ne.Jl.e •Sue adia-cen-ze le due •ci-ster-ne, 
com~ pure le fonda·menb e ,le -mur-a.g lie ,presso ,Mi·dian. Anti-ca cister-na, 
e framment•i in -cotto, embrici roma-ni e ,p ie tre lavorate si rinvenne-ro nie lla 
loca.lità le La-vere lle; magni'fica vasca di stile romano ,presS-O il la,go d,i 
Puzzoler; a.Itro -rec-ipien-le d'acqua ,n ella foc,a1ità Maric;chio; e non lungi, 
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J.e ,rOvi:ne •d'un.a fabbrica di e.otto. Un pozzo ,d' •aoqua -perenne e -abbon­
-dan,te de-nomi-nato Puleo o •Podin .trffi'as-i -non lungi da Peroi ; resti d i OOHid 
roma ni a S. Michel-e di Bagnale 5 ) . 

F,asana che trovasi :in -vicinanza d'una -s'l. rada •romana, era anti ca ­
mente ,p,ii1 po_po.la.ta -di q uan1o lo sia al ,pre·sente, e most,ra rri:cchissime me­
m-0·Die. Così p resso ii.l p·orfo di Valb:mdon .s i sco r-&on o ,gl.i a-v.a1I1zi d'una villa 
romana con m,usaid anuLticolori e mar1ni , vasche, condutture .anHche pro­
babi'lmente fi.co l'do ·d ' una if.abb ri-c-a ·ivi -esistente, e m uri fondamenta1li che 
si protend-0no -sotto i l ma-re. Tr.ov.a11s-i ·pure 'l'-ovine ·di -edi-fic-i ,roma ni fra 
Fa-sana ~ ,Peroi -e tre gran-d-i ,dsterne nel circond-ario d-i P.e roi 11), 

1La ,gran de quanrhtà d i avanzi di vHle ·romane, di fabbr iche e .di altri 
edifici d mostrano -c.ome 1' a-grn di gna11ese ,foss-e qu asi un -sobb or,go d ella 
colonia II'Oma,na d,i ,Pola. Ma anche aUor,a, .come -0gigi<lì, ·di,f ettava di acgu-e 
sor.give , come 'lo provano '1.-e -nu-m-e<I"-OSe -cisterne e le rt.uba tu re 'P er l'acqua 
àvJ esisilenti . 

.C-onl<inua,ndo, cl-a l ·t-erritorio <li Diignan-0 11 .P usch i ,passa ailfa cost-a 
P ola -Rovlgno, · 

A Por.to Colonna tr-ov,a .g,li av,an-z·i ,di un ,p onte ed ,wn molo -che si 
protend,e per d r.ca 100 m. nel mar.e, ,e<l -alla cui esfremità si possono -scor ­
.gere due ,g,rosre •col-onne, .d' on.de -i.l -suo n-0,me. Ne.Il' iinte;no d ell' insena-tura 
presso una sorgen te si· sc,or.gono a-va•nz4· di mura. Rov-i-ne romane di ville 
e .d i a'ltr i ,edifici ,appa·r-ten,gono a ,Por:to iP-aofo. A B ar-baTi·g.a v ' era una 
.grande viU.a roma·na -che fo ,già ,messra a gio rno e descri.U-a rn), Non m olto 
di stante 1trov,a s,i su d' .un' ,altura la :St,anzia Hetic a •con ,cisterna e mo.I ti 
avanzi ,d i fabbr ica·ti ,r-omani (e-olonne, ,piilastrl , la,ter.izi, vasche e ,grandi 
bacini d·i calc-es.truzzo. A !Mar.iochio, ove trovasi un-a copiosa vena ,d 'acqua 
-che -scende al mare, vi• sono gran.di rovine, mum d i c irula, cisterna, ·bacini, 
,p-robabi-lmen1e ,a·varuz.1 cl ' una lfulloni-ca. Prossimo è il castell ie re M-on1e Ji,L.n ­
driol, ,g,ron<le corpo <1..i ca'5tel11-iere ,a -trip'Hce cinia, e si .dice Yi fosse la 
'1oca,J:ità <romana Sparigna:na .con ,una grnnd,e ciskrna. 

AHa spi.ag,g:1,a :f,ra punta M erfolin e Val Mariic.chio si possono veder-e 
gli -av,a11z•i d' una staz,ione •rorna,na J::On numerose mura, 

P iit ,est,esa -"è la •desc-rizfone .ohe :l'Au-tore fa .di P unta Barba-ri.ga-Cissa, 
ove vuolsi esservj. esistita <UJl-a d.into r.ia, -ce.rlo tm-a figuli na. Di -rimarohevol e 
havvi una ·dst,er,n-a ,a -vol.to ,quasi t uUa .SO'pm ter,ra :in tre na-vak e capace 
d i 20.000 :barili: inoltre ,delle m ur-a,gHe -r omaine, ·delle vasche rotonde di 
pietr.a, ,dei ip-avimenili a •sipina p esce ed ,una sterminata quantità di .avanzi 
di conchiglie d-e<l .genere -cl.elle ga-ruse. Qui -il Pus-chi ri,por.t.a. 1' esplorazione 
fa.Ha n-e,l ,ghxgno 1890 d-a un p a lomba,r.o .nel -sito -ove -si .vuole fosse -sta ta la 
ciHà (l'~soJ.a ) d i Cissa 11

) . · 

Segue Castelnuovo o Caste'! R arc hele (Bar.bana) ,a ll 'Ars a . .Sullo spia ­
nato ove 'SOrige ,questo cast-e-no trovansi rottami di embrici, di oll e e cl i 
cemetl to d i oe ofor .briuno. DJ -contro sorge un casteilliere (.Grad:i·n-a ) co n 
ant-ich.i mu-r<i 00 embrici romani che ,j,l ·P us:chi d-es:cr-ive, assieme a l molino 
Bl-as, servendosi <l ' ,una Rei.azione ·di ,C a rlo D e -Francesc :h{ publi­
cafa n,e l Con,servatore 1867, ·n. 2 . .J I -detfo mol ino è ,pos to rin movimento d.a 
un ,copioso ru.sce"l\J.o che &go r,ga •dalle ,gro t.te di cinque ·v.i-c-ine sorgen ti. In 
qu-ella ·v.a11lett-a si rinvennero •carboni, embri ci, e maille ,gros-se ,e"C,c, : ne·l m are 
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a.vanz~ di cos truzioni , i qua1i coUa 1bassa marea appaiono a .fior d' aicqua. 
In .paese havv,i la .t-raed.faione che Il vi fossero due oittà: f 11na abifata da.I 
re Nesazio, l' alitra <la su,a •soreUa Ra,chele (Ar-ceHa). 

A Ca-rnizza -s•i rinvenn-ero <leHe urn-e cinerarie -romane con ,,mt-ro l e 
solite -a·mpolle, .ed in -un •campo ~ì vicino una dst-erina romana. A P.eruschi, 
sulla strnda .fra Momor-ano e ,Ca-rnizz.a., .si lr.ovar-ono delle -urne -con os-sa 
cremate, situn,ta o.gnmna ,in una buca chius-a su,perior-mente ,d.a volto ,a secco 
di lastni.ceHe di :pietra . 

.Con spec iale c uT.a il Puschi s,i oc.cupa dell' hol,a <lei Brioni fo 27 
delile 84 ,pa-gi ne :contenute in ques to i.ascicolo. Comincia con un' a-m;pia 
desc[izione delle condizion•i pa-ss-ate -di quest' hola, :k,aendole ,in massi,ma 
pa,r;te ·dal-le Memorie sa,cr-e e ,profane ,del.l' Istri,a di ,P r. P e ,t To n i o e ·da 
quelle di mons. T o mm ,a sai n i. Vi ricor,da fa ,lotta vittoriosa ,intrnpresa 
contro la -malaria ·che av.ev.a. resa deserta quella isola e c-ontinuando, ,r,j. 

corda sull'isola maggiore .i m-ur.i di ·fa ttura .e.omana in V.a1I ,d-i Torre; poi 
sopra Va1 d-i Torre .i grandi ammassi di rovin·e romane i, ), probaibilmcnte 
a·v anzi di ant,ica villa rnstica prov-vista di una .grande cisterna ·qua,drila. 
tera e gli av.a nz,i -d'una fattor-ia r.omana sul .Monte Cipr-0; ed ,altr,a fattoria 
o vilia rustica in Va·ldaura ,presso il ,Monte dell e Sa-11ne, a lib2ccio d2lla 
qua.le sono rimaocabili gli avanzi d' una •riva ·murata del ,genere che ii 
ro mani appellavano «gradato » (d' onde aquae .gra<la.tae - ,a Rovigno 
-« gardada ») or in pa,rte sotfo il livello del mare. V.aste rov.ine di edifici 
cìrcondati da .grosse mur.agJie forma nti una specie •di -trapezio coi muri 
.delle ca"Se a:ncora riconos-c-i'bili, esistono in Val ,Mado nna .a maestro -d-eHa 
Va•l La-ura con ampia dsterna. F uor.i -delle muragl.ie ,a:ltri murJ di edifici 
che occupa,vano .una vasta superficie , forse ,residuo di .case crolla•te, Cert a­
mente sor,g.eva qui in a.ntko una 'località ben popolata , ,un p.i-ccolo oppidum, 
col porto oggi chiamato Por-to Buon. 

Val Ca tena vresso U -Mon te Castellier, traen-do :p.rofitto deU.e con­
dizioni natur.ali -del sito, gli antichi la c onvertirono in un luogo d,i delizie 
e ne fec-uo il porto .principale ,deH' isola 13). lvi si se-argo.no rovine di 
grandi fabbrica-li, -e al tempo dell e massime basse si 'Vedono lunghesso .alla 
spfaggia avam,i di muraglie tantO -d·i eài-fici, i ,quaili per f Uldin.azion-e del 
terreno si presentavano a più ripiarni, ,qua,n to d-eHa .rdva mura t a e del molo. 
N e-1 ripiano ·inferiore v'era una fabbrica , ,che ·nel corso de:l tempo -venne 
rifatta e muta-fa di forma, con numerosi sotter,r.a,nei -0 ,<:r,ipte: -ne.I .secondo 
r ipiano, o'ltre a lle camere per <Uso ,di abitazione, v,i avevano quelle 1per i 
bagni ca-Idi , fra •le quali meglio ·delle aHre si conserv-a e si r-i•conosc-e il 
cahdario coli' hypocausis 'O fornace che int-rodu-cev a .I' aria riscaldata nel 
so tterraneo od hy,pocausto e da ;ques to medi,ante :i tubi calorfiler:i rtutto 
.a ll' in,giro -per le ipareti. Vi ,s-i rnvvisa ,il si-to ò eHa vas-ca ;per il bagno caildo 
ed il posto de l labru m peT .le abluzioni :coli' acqua .f.redd-a. ·Fra -le ma-ce.rie 
si trovarono .j -ma.ttoni deHe suspens urae ed .j tegoloni ,c he, sovrapos•l:i a:i 
,pilastrini formavano .Ja base -del pav.ime nto :sospeso : :quindi la camera suda~ 
toria: nè vi -mancano ,gli av,a-nz.i dei tubi caloritf.eri .. Pochi passi distarote 
dalla celi-a ,sudator,ia ,giarcciono 1e rov-ine di un ,)oc,ak -destinato o ad uso 
di f.ullonic-a o ·di -l-Orc-hio da oli.o ; ,p,iù a Levante igli avanzi di u,na .gr.a-nde 
cisterna sud.div.isa in due -pa rti. Addoss a-t-i alfa ,cisterna vi sono a1,h'n fab. 
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brkati .con cam ere a mosa,ici. Sotto il -mos·ako d'una di quesi:e -camere si 
rin-ven-ne uno -sc heletro umano ada,gi·a-to su d'un piano na-turaile d-el la -r-oc cia, 
e •a<ican to, entr.o una fessura <l eUa stessa roc c~a, una ,p entola •di forra di 
fattu-r.a ;pr0 rom•an.a.. R ov-i rre •roman,e si ·rinvennero lu nghesso ·alla -sponda del 
mare, ·-e tracce ,d' -un molo, Il por to, ic.ome -era cos-turme presso ai Rom ani , 
veniva -alla -notte chiuso media:n.te ,catena .Lirata -d,all' estremità ,de'l mo lo , 
e di ciò ci resfa memoria nel nome ,d.a1.o all ' insenatura di Va1l Caten-a. Non 
lun-gi da quest.o seno -esi.stono du e grandiose -cisterne binate fra mmez:to a 
case d ai ,cu i cte-tl-i rk-ev-evan.o -1' acqua ·p.iov-ana. 1Nè im probabile si è che 
'1' -a·cqua veniisse anche elevafa ,dal sotl-osuolo. Un .t.uho <li piombo froval-o 
in qu":-Ue v-i-ci-nanze fa.rehhe ,sup.porire I' esi-stenz.a d'una co.nd uUura da un 
poz:w d e l Monte Cut.dlier. 

Questo ,coll e giacce a ci rca 30 md ri tra Brioni e Va•l C atena : è .un 
wr,o castelliere di epoc,a remotissima, d.i cui -si -scorgono le fr.e ,cin,le con~. 
cen,triiche consistenbi d.i muro s~cco di s tanti ·ka loro una ·diecina di -mehi. 
Nel t-er-reno .si trova spa.r.so i,n -grande copia il ,coocia1Jne delle slov-i-g-lie 
prei-s:torkhe, e ·non .v~ manca que liJo di ,fatt-ura -rom an-a. Sotto il m uro della 
cin-ta :irnfed ore furon o scoper-ie ,del-le •t-ombe cos-hu ite -in ipietra senza ce­
m ento, ,dell e qua:h .cadauna 1conteneva uno schelet-ro umano e ,rati-ami di 
vasi an'ler-iod al.I ' epoc-a ,romana. 

Avan zi •di .edLfici roma,ni , i c,u,i muri v.an-n-o par,a,lJeH --alfa ,c osta, tro­
vam-i .anche -sullo S«i.glio -minor-e o di S. Nicolò. Tratta-si cl' un a vil'la. Vi 
saranno s taH anc he alhi e-difici, ,ma lo scogl.io ebbe nel -corso dei secot.i 
'.I. ,subi-re -rilev-anH ·c-ambiament-i Per le gr,andi ic av-e di pie-tre che vi .furono 
fai,te in 4-utte ,le sue p aTli. 

III. 

Il terzo fa~i-colo s' ·in-t-Hofa Rovigno e dintorni. 
Questo territorio conrtiein-e molti aV,anzi rdi antichità, ma in .generale 

fu assai :poco studiato e sfrutla,to. S u ll' isola di S. 1Cat-ufo-a vj sono n-u­
meros,e v,a•s·cheHe -sca,lpelLa-te nell a roc cia, -e vi s•i rJn,v.enner.o cocci , .col-td ­
lin,i di sel,oe e f.usaiuo le. Vi troviamo ,inoLtre embrici, mattoni e ma-teria 
vitrea, i•r,e·quen-te ,qu-esta anoh-e •pei icampi nelil' ag-r,o rovi1gnese, come pure 
in ,quelli cl.i P,i.rano e di •Ci.H,anova. 

Seg.u-e -in questo :fa.scicolo un' ac-cu-raf.a -descr-izione col -relativo di­
segno de.J.la Torre .d:i ,Bor-aso situala entro il ,recin,t,o ova-le d'antico castel­
li ere, con mol-t-i oggetti -di cotto, d-i mela·llo, di •v-elro e d i •p ietra 11

) . 

R,imar:chev-o'le un pic,c olo vaso rd-i forra bianchlCci-a, for s,e ,ant.eriore 
-iiU' epoca .-oma'Il.a. 

Grandfoso cas,t,~11-i.e-re era a Mon{ero; -embrici, .tomhe mura-te con 
ossa ed ace-es.sori- trova-nS'l nei camp,i ·-d i S. Bartolomeo; m-enlre la vidna 
chies,a di S, Cristoforo cont-iene stivi.ti ed altre .sculture •a basso r-Hievo, 
o,pera romano-biza!llti-n-a. 

Lung-o -il Canail ,d,i Le me, ~'I .Puschi T.H eva e .des:crive -la .stra-cl-a ro ma o-a 
consolare o imper.iale rche lo -cosle,g.gia pros,e,guend-o nel m e zzo del Vallone 
sino .al l aigo La Mat-t-a, e -poi, su perata -La -cos-Her.a -ove scor,gonsi le rovine 
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cl' antico fortilizio, va fi no alla località Roro pip·ane (Skers,ikruk) : rkor<l.a 
,i,1 1Pozzo romano dcc-o <l' ac-qua pobbi!le dista•nt-e non ,più ,di 30 'tes-e dal 
mare; .e lun·go la •Spiag,gia le fon:damenfa -di murn ,anilichisslme in og,ni. ·ài.re­
zione e -cotti, •embrici, sto.vi,gHe, monete d el-I' era romana, -e l' -is-cri z,ione a 
T. Annio. A settenirione d-el 1Cul1l,eo -havv.i ,Ca,st-ehec:chio, ricco <li cotti 
d' ogn-i specie. 

Una -eassetl•ina -d i c reta o colto 'f.u 1rovata -a S, Gottardo in Val<li­
borr.a; dell e :ar:mi a S. T.omaso, ove su •d ' una <p rossima a1{ura esistono 
molte e grosse murag1ie che .acce,nnano il ·vi,lfaggio a.bbantlonato. A.Ha Cal­
c hera -si ri.nvennero ,pezz.i di emibrid -e ,di tegole -ianpms,la.fe con rl-erra rossa. 
Nei campi ,d-i P-0lari:i rpress o 1a chiesa del S.S. Giovanni ·e ,P.aolo e -lungo 
b marina mo:Hi ·sono i frammenti -d'i embrici bia.n;c•hi -e rossi, i pezzi .di vasi, 
di olle ,grandi ,grossofane, di urne d1 ,pietra, ·di ,colonne e di al.tre pietre 
lavorate, A piedi del Monte Majan, in foo go td·ebfo ile Bdvonere, h avvi un 
,a ntico pozzo profon·do d.i acqua ecce'Uente. Vicino al -pozzo esistono -due 
-a-bbever.afoi simiJi a .qu elli d-elle -antiche cave -roma,ne d.i •Pola . 

A Vistro si rinvennero tre 1la:p-idi , e Jungo la s.pia-ggia -abbonda-no 
colt i ed emhric i. Qui si trov-arono :inoltre campion i di ossidiana, tasse lli d-i 
mosa ici ,di vetro -e <Cl.i marmo, ;pezzi d-i ~-ra nito, d:i •ver-de ,anHco, d.i rpor>fido 
c •di altra specie di marmi antichi fini. Il -co:I le di Visfro ,è folto cop·e.rto d·i 
rovine. 

Al di 1à del co lle, ,nella -conb-ada Cisterna, vi .s.ono .g;Ji av,anz-i di 
vecchio -case.ggialo ch e o;<,&i serve di .pozzo. ,Prossima al •porto di Vd<siro 
nella loca1lità Pailù la tra-dizfone vuole esservi esislHa una loc-ali tà i~ià a•bi­
tata: v-i si S"co rge ·un ' .antica cis lern a, molti -pavimen.ti m-us-iv i, -p1 etre scol­
pite e capite.lii . 

P resso la chiesa di S. Eulemia di sa lin-e numecrosi sono -~H embrici 
rossi e biancastri , le tavell eHe, ed ·è vis,ibi [e una cis{erna. A S, Maria Mad­
dalena (sotto i Sossich) si riscont rano a,va nzi- -di murn;~Jie e ToHami di 
embrici e 1di ·vasi. A 1Monte riccO vi sono d ell e c an romane ed un sotter ­
raneo mezzo inl e-rrito, entro i1 quale si 1rovarono delle ossa, pezzi di 
embrici, di olle e due arette non compiute. Magn i.fiche •cave roman e vedansi 
-ancor oggi a Mondeiarmi lavorate ,pe-r fo lto il monte in circa 20 si.ti. Ci 
sono fag,li a :perpendicolo -di 4 lese e trovansl ,a sifo Yergi-nc sar-co:faghi e 
coperchi non -compiuti ed ,altri lavori. .Cave romane trov.ansi p-ure a iMo m­
paderno; numerò-s i mu ra-g lion i. embrici ·e pie tre di lavoro anti.co -al mare 
presso .la chiesa di S. Fili (.S. Feli-ce) . Avanz•i -e-videnti <li :case ,e di -cisterne , 
ed un pezz o di maci na ·col!' m-lo a scanei'là'tur,a forano frova,t.i a Mar.assi 
(o Murazz-i). 

Presso 1a Villa di Rovigno trovasi il .cas teHiere PeriC'ina Slaviua 
(sulle car.te Gomila) <:o n ·molto terr-iccio 11 ero e numeroso <eocciame : al.tra 
castelliere è ,quelfo di Mo n Cas (o iMon·ca lvo ) ci rcolare colla ointa for-maia 
da .gran·di -blocc:hi e •lastroni d-i ,pi-e tra: -ne.I .me.zzo uno .gr,andfosimo -e-on qua n­
tità ·di couia,me e vari og.ge t-ti ,dj b ronzo. Ad ocddenie ,di questo, n,e l-Ia 
stanzia ,Pedena, fo ,scoperto -un -grande t,umulo fo rman.le •c-o:Jl.ina. AH' in­
.torno :altri tumuli in -gran numero, Aper,li ,a lcuni di -essi, •vi si i:rovò una 
tomba costituita da lasfre ,di pie-ha con entro uno sch€letro uma,n•o, 
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Altro ica.ste'Uiere ;è "quello d i S. Canciano a ,grandi b l-Qc-c:h i •e r i,c,c o 
d·i cocc i. Pre-sso ,Barafo, -a l .con.fine d i S. [,orenzo, T-Ovfoe d.i edifici e-on 
cisterna, ça·p ite:lli, o lle ecc. 

Nella Va:1 Draga -sollo S . Aga-ta Tov.i-ne di ia nHca ,Joca·lità -ove .dicono 
esserci sta•ta I' anti-ca Ca-nif.a11aro, Caroiba, Glavfa za e luoghi cir,cost anii sono 
-tutti ,d f,s,se mina ti d i embriid, rd i m-udccioH ,a ,fior -0-i :ter ra, di stra,de, di ,pietre 
fo.vora te e à-i a ltri a-v.anzi di -ed.ifid , Da -G lav,izza si ebbe ,I' isc·r-izfone -C. 
Enni.u s Max,u. Embrici, ma'lte , 'Pietre lavorate e muriiccioli abbonda-no nella 
vkina focailità di Los1na. 

Sul -finire -d:el fa siclco:lo con ·s.pooiale fo,t,e,resse si occupa il P11schi di 
Valle ,e d el -suo -lerrHorio. Il -cas.teUo di Valle (-c-astrum Val1is ) -s orge so,pr-n. 
un ,c olle ,detto anticamente Monte Perino, e s-e'r•viva ,a p roteggere il' este,sa 
VaJJ.la.t,a che est-endesi .sino -a:1 ,mare ed ,alfa .cul p rotezio n,e venne cosfruHo, 
oltr~ .jJ Sudd·e-Uo 'ca,stello, ,anche quello che -dice-si M onc.as,tei. 

In· ,ogni dove ,a:bbondainH -ruderi d-i antticbi fabbri-cali. Oper,a ·r•omana 
è ·il ,pozzo nell a -contrada Br.i-vones1 nell' ~-ro v a Hese . 

A d ue m i,gl.i.a so tto Mcmcalvo esiste una pfanm a d etta Cam? O Bat­
ta ja (C. Battag:lia) , Grande ,q_'lla·nHtà idi rnon-ete -romane deHa republka e 
-deill' impero s·i rinvennero nella 'località Va1'le d~ Pl'Cello, A S . ,P olo presso 
il mare -esistono ampie lrncce di -edifici ,a,n-lkhi, ,cl' onde forano tratti -in 
-gr.ande q uan·ti,t,à :tubi -e .game d i cpi ombo. 

A Quarto fra de idue emin-enze di Doicasie lli ci sono -i,n,dizi di sirada, 
.ampie rov-i.ne e 11otevol-i :di mur.1glio ni, d i edifici •cadu.ti , ind izi di -a-r-chi, 
e per i oampi circostanti molti cocci ~d embrici . AJ.le falde di Monte Ma jan 
,esis te un 'POZZO romano e tracce di ,an tichi abifat-i. Ai p iedi ·del colle Gl a~ 
v.izza presso Caroib-a s' -incrociano ben .sei strade, ,Di ·queste quattro ,pr.in­
cipaJ.i si ·di r-igeva no -a Leme, a Valle, a Villa di Rovigno , a Ca-nifanaro ed 
El Cimino. A Val,l-e a v,rehbe -appartenuto la località Cittanov,a {deHa da·gli 
slarvi Novigrad) sopra un altipiano ,con ha0ce -di ia ntko cast-eHo. 

Una ,puMic a ,sha'da che da iP.ofa andava :in .linea reti:a ,a Parenzo 
la,glian,do il Caoal d-i Leme ( ove forse ern .tr-aghetto-} co rreva 1)0C-O lungi la 
spiaggfa ,del m,are : un r,amo di questa strnda, .par.tendo d,ai ,p'I' e'S si di Mon­
foriol, si -diri,ge'Va pier V,aUe, 

Sopra 'i Monc a-st-e i vi ,è un sito che ancora og,g-i d:icesi il Qua rto, e 
da .f. a luni ri'tiens i rco sì chiamato per ,ess2re sfa to in ,quel ·s ito ~l Quart-o 
-m i.g liare di una sfoada, -c Ultimamente mi ve-n ne fo mente , cos i -sc rivev.a il 
pa rr o·co ,De'Peris nel ,gennaio 1869, d i far e l' ipoi-esi che •1' ag ro di Po la fo s-se 
stato più est-eso di q ue'llo ,c-he •fu ,se-gna lo id-al K a nd ler. P rolu-ngai .p-er ciò 
neJl.a regione UUr-a i. I K ardo terzo, e -d-isegnai il Kar-d o q-uar-io .ed u n Decu­
ma no -quarto a s l'IU,s-lra, e -co n grande sorp resa -il Kar-do Q ua rto coi ncide ­
rebbe con -la st rada Monfa riof-Valle -e ,passerebbe ,pel Q ua-Mo su•i Monca­
stelili -ed -in quel 1punto stesso sarebbe {agHato dal Dec u,ma,n-0 Q uado. La 
prolungazione p oi !<lei Ka•rdo terzo coi-n'Cider-ebbe -con J.a strada a·t co nfine 
di Digmmo, ·nel ,qual •punto sarebbe ,t,ag1iafa ad angolo retto d.a una -strada 
rin.gus ta c•he ic oinc-id-er.ebbe <perfoUamen1te ic ol terzo .Lim~te de.I salto da me 
di segnato iin co.nHnuazione suUa fa.vola d-e.11' a,gr-0 di Pola». 

V,i s·ono n-e l rter.ri-torio ,di Va!lle deHe cont-rad e. la cui denominazione 
è: facilmente ,r-iconosic:ihil,e come -r,omana: 11-e Pollie (-da P olli,a XX frthù) e 
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le Sa,ba tiere (da Sa-baiina XXV -triblt), Quinzana {dalla ·bmigHa Qui-nctia), 
Mai ania {dalla famiglia omonima) , Olfr.e al.la cis terna antica, vi sono dei 
conduttori sotterranei molto bene conserv ati, e sopra quesH, delle vas,;;he 
<li pietra di ,n otevo le gr,andezza. 

In ·fine -d el fascicolo ,lrovasi l' enumerazione deHe contr,ade del co­
mune di Va,lle e -qu•~llo ide i mon ti esiskn1i ,in quel cir.condario. 

Del tuHo a pa rte ha·vvi .J' •elenco degli ogg-ztH -trovati al Tujan 
presso Valle, €cl -a cquistati dal Museo di PoJ.a nel !febbraio 1905, in nume ro 
di 91 (un asse librale, de•i vitloriati, d.eUe ,f.igure :in te rracoHa, una pate-r-a ; 
(;.' d in bronzo lamelle, falere, ciondoli, ane lli, a rm ille, s-pi'l loni , bo rchie, ,una 
fibu la tipo Ceri.osa, un ' altra tipo La Tène , perl e, botfoni, nn·elli , e-c c. ) . 

IV. 

Ne l fascicolo seguente Parenzo e dinlorJi il Pus-chi , parlando de-Ila 
città, rileva .J' esi s-lenza -d. ' ,una -ga-lfaria sotlerra·ne:i alta p iedi cinque e 
mezzo e che va ,già a l mare, Si tratten,b'be d' un can-ale da fo1mond1zìe 
umane, come si riscon tra a Pola -ed a Triest e. 

Coniinuando H'), ri-corda I' esistenza a S. Pi-e-tro di S oma (M-olin d.? 
Rio ) di numerose rov ine che fa nno <SOspeHare esse rvi ·colà ·esistifo un 
bagno roma-no, ·e di altre ampie rovine d'un edificio con cisterna, ,pro:babfl­
mente fabbrica di laterizi, :d.' onde fo est ratto u n cippo ,con i s-c-ri z.ion,e a 'bei 
caratteri; dcorda a Pun ta de l Dente, alle foci de-I Quieto, le tra-cce ,d'un 
porto o mandracchio quad ra to, inoltre molti av,anzi di cas-e romane con 
numeros i cotti 16 ) ; -ad Abrega ruderi d i fabbriche roma-ne, una -tomba d' inu­
mafo e lucerne -fittili: in vall e Barnazza (la vall eHa del Quieto ) copiosi 
avanzi di ed-ifici romani con ricchi mosaici anche •figurati ad a·nim-a-li e 
pearite. 

Scendendo da Abre.ga -si rinvennero le -tracce d' un a gran.de e beHa 
strada che potrebbe essere la strad a romana che da Torre metteva in 
questa val-l e che form a -un ottimo porto. Vi aggiun.g.e che in delta vali-e a l 
con;fine d~ Abrega dirimpetto a Citb.n-ov n, p erò al di là .del Quieto, si 
vedono a pelo -d.' a-equa ne lle -basse maree g,li avanzi .d:i due mdli antich i 
che formavano po rto arhficiale, e.cl aHa sp iag,gia vestigia ·di sponde e molti 
avanz i di antiche abifaz"io ni, mos.i.ici, pavimenti d·i ,pietra lavorata, stucchi, 
dipinti, co tti, ed una ci sterna ; .a Val di Tor,re vi sono le ·rovine d'un, p a<:­
sotto, e dal la to de l mare si scorgono mura p iù o meno aHe ,in t utta ,la 
lun,ghezza -de l paese. Vi si -trovarono ·cisterne e t rat-ti di pav'im en:to, e fo r­
naci di ma·ltoni, e stanze ,con mosaico. Altri -avanz i idi edifid •si s<:or.gono 
anche su·l lato del seno de lla Valletta che ,va a formare il b rac-ci-o occi­
dentale del porto di Val di Tor.re, sul -qu-aJe sembra esservi esisi:ito un 
;predio. Sotto il paese la sponda era ,una r iva o ,grada.ta ben lavora ta, che 
aveva i·l suo molo ed altro molo da l J.a to opposto. Tan-io in un sito ch t 
·nell' aHro vi erano cldle grosse ,e so'l ide mu ra glie : si v-i1d ero _ de-gli embri ci 
e tubi d 'acquedotto. 

Fra la -chiesa di Fratt a ·e quella di Tor-re sor,geva su di un a piccola 
elevazione uno dei più v.ast i --c-asteHieri: rima ngono alc un-i tra tt-i della sua 
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cinta conver titi in -e normi -ammassi di ,pietre. Sopra la V.a l d i Torre vi è il 
caslel'lie,re d-i S . Ma rH no, quasi fotto ora -coper to <la de nsi sterp i: i ii t er­
reno è !formato di ter-r-i.ccio n ero, ricco di -cocci d i fattura ,loca le. Sopra la 
vili-a di Catt,u ni di Monpaderno havv i -i-I 1caste lli,e re di Punzano, ove si 
vedono d elle tombe scava le in rupe ,con incava tura ·pel .coperchio e ben 
conse rva.te. 

V, 

li quinto .fa.scicolo ,è dedi'c-afo a Verfeneglio-Cittanova. 
Molto cocdame r.oman-0 ed akunè amp011line di rv etro si rinvennero 

nel :campo Nieva p·re-sso Fio.rini; cadaveri inumati ed :avanzi di costr.uzioni 
ramane ;pres-s o Turini; rnvine di e:di-ficio romano, e -qua e ,là tumuli sotto 
i quali .fu rono trovati p,ezzi -di stov,i,glie su l monte B!agonia [Cras ): ossuari 
con a,mpo ll e di ve tro, embri,ci, e -probabilmente ,un' a mpja fig ulina, fra 
Babic h ed .iJ laigo di Rupazi.~; rovin.a,c·ci di costruzioni ,che accenn ano ad 
un complesso di ed,ifici a Bovofo. 

Un pod eroso cas telliere v'era :m,ll a P un-t a G r.u mazza ,a .g•ran di 
b locchi cakari senza cemento ; la d nfa si protende a-11' :in.giù verso il Qui,e t.'.> 
e neHa discesa si unisce con a ltr-o m u rn int erno ·c he -separava la par-te 
su per iore d,e) ,castelli ere, doè I' -aree. Straordinario è oi•l numero d i fra m­
ment.i Jittili c he a-d ogn i ,passo v•i s ' :inc-0n1rar..o. 

Sopra un .promonforio che .domina -la foce, H .porto e la va lle ink ­
ri ore del · Quie.lo Jlr.ovansi .le rovine .d_e l ic-asle1 lo medioevale d-i S. Gio-r.gio 
(-o Sant-i Qu-ara nta ). Abit a·to -gia -nci fompi .remo.ti , v.e,nne fortiifi cato dai 
Ro m.a ni. 1-l ca-stelli ere •preromano -doveva occupare um1. super,fi cie ,più vasta 
d CJ! ,castello ,me-dioevale: .trovansi ,colà ,grandi masse d1 cacciarne di am­
bed ue queste età. 

A bre ve di•sfanza di Villanova si -scorge il cast.eHiere di S. Dionigi 
ricco cli .cocc i .preromani' e romani, .e sul Mont,e dell e Monache m d-eri di 
var i edifrc i ,romani. Rovine d'un ediificio romano, fomib e <: on -scheletri, bal ­
samari, ,Juc,e rne ed un'ansa .di rbr,onzo da 'Vaso in Hgu.ra d' a nimaJle furoilo 
trovali .in co ntr.ada Pedr-ola, 

In •co nhada Mon'frè si obbero -cl-egli -0ssuari di ter.ra cotta con ossa 
cre mate , uno dei qua li conl e·ne va u n 1bel vasetto <li ,a.vor:i o per ,bell etto con 
due am orin i in •ri lievo _&U•l d 1J.indro simili a q uelli -d-el vaset to <:he ved,e si 
~1e l w useo di Tdesle •proveniente da P-ola, ed .una 4-est.a -muliebre pu-re in 
ri li evo sul coperchio. Su-J.l ' ,aJ.t urn -Mond elor presso Bassania ,estesi ,sono gl-i 
ava-nz i d i edrfici r-oma ni ; fooltre olle cinerarie Tornane .con ossa cremate 
e monete -d inanz.j n J.le case delle Grobie·ra. l i castelliere di ViHa nov•a e i l 
ma~gi-or-c -di -quan·li e-sisl-arro nel distretto d i ,Bu je. Ben c onservat-a vi -è la 
dn la ,su•per iore COll re-sto della ir::cd iana e d ,hliferi or-e.: il ,te rriccio ,è •ne r.is., 
s imo -con ,cocc i, ogigeUi -di .bron.::o e di -osso. 

A S,E, di V-2-rteneg•J.io, neN.a locali-là P,rocaria , scorgonsi le rovi-ne 
ci' un ,gran:de edificio ,a volto, rotondo, ,probabHme-nte un.:t -lomba, ·ado.pera·h 
poscia a d ,uso di _forna-c e: non h!i1.gi v-i 'S•ono k atti di ,pa•vimenti musi•vi, 
numerosi embrici, le,gole e pietre ,lavora.te. Alla r,i,va d el torrente Polesana, 
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nel sito ,Laore numerosi gli •ava-nz i di muramenli romani co n grande copia 
d i embrici e .tegole: a ·nord d i V,ill a nov;J;, sul versa nte de llo Smergo, rovi ne 
di edifici romani, di tombe , e vi si eslrasse un pezzo ·di cippo con pri apo 
ic rilievo. Presso -le ,case Turrfo i, dissodan do ,il terre no, si tr ovò una fil a 
di tombe di inumai-i co lloca ti sopra un pi:i. no d i la teri zio {tegole) con poca 
sup.pelle tti,le (un gue.ntari, -lucerne , monete). A ltre 25 tombz si rinv ennero 
nel fondo attig uo. Con questo fin isce i l grup po di Vert eneglio. 

Quello di Cittanova comincia con Carpignano, ove si scopersero gli 
avanzi d'un edificio roma no con stanze pavimen tate a mosa ico : sulla 
spiaggia una gr-ande vasca , altre sotto il •livello del ma re e nell e campagne 
vicine, 

A Punta S, Pietro si vedono tracce di mu rn d'ep oca rom ana, avanzi 
di .fondazione in calcestruzzo, . rotlami di zmbrici , coppi, anfor~ , pietre 
levorate a sagoma che accennano all'es istenza d' una grande fabbrica: vi 
sarebbero pure state trovate due ,fo rnaci da laterizio, ed appresso cocci di 
stovigJ.ie e luce rn e. Il poco -che ancora resta accenna ad una grande f.a t. 
toria coi relativi edifici: fu llonica, spremitura di ol io, figul ina. 

Rovine d' .u n vasto edifizio ro m?_n o, con 3.v:i.nzi di pavimento musivo, 
si scorgono -in un ca-m-po detto Grumazzo presso il Man.te Palu letle. Quest.:i 
~ra in origine un castelliere di ,cui si riconosce la cinb murale e della cui 
esi stenza fa fed e la grande massa di cocci sp arsa sul terreno circos tante Hj. 

Su d' ,un basso promontorio non lun gi dalla foc2 del Quieto si erge 
il castelliere di San Spirito., cinto da un muro ciclopico di poderosi blccchi 
calcari: ·ovunque si trova cocc-iame dcll' epoca preromana. Olt re che da,! 
mu ro, il castelliere sembr-a essere sialo :protetto da l-la park di ter ra da 
un fossa-to. (È forse ;da collocarsi .qui l'an tica Aemonia?). Poco ,lungi per 
largo .tratto si vedono va rie ·serie di tumuli di spos ti a tre, a quattro ed a 
cinque. Anche nella contrada Car.pignano in v-icinan za al mare si scoper­
sero -avanzi d'un edificio romano con stanze pavimentate a mosaico di 
d-isegni ,!!eometdch inoltre sulla sp iaggia una grande vasca di calcestruzzo : 
ed a ltre rovine sotto il mare e nelle campa.-gnc vicin~. 

VI. 

Nel fascicolo sesto che s' ·intitola Pirano•Salvore -U mago , dopo a·ver 
ricordato i luoghi di antichità di Pir-ano, ai .Paccinghi, a Fiesso, a Pa nt iago 
(recinto di castelliere ove •s i rinvenne la capretta di bro nzo) , a Lonzon, 
S. Onof rio, Albucian o, S , Odorico [con figli ne), a Santi ane ed :ti Bocassini, 
il Puschi si ferre a a Portorose, ove nel 1888 si trovaro no mucchi d i murici 
da porpora , nonchè muri e :pavimenti mus-iv i. Anc he tra i ruderi del cenobio 
di S, BemaTdino si vedono ,in ,grande quantit à chiocciole, le qua li .fanno 
sospetta re de ll' esistenza di qualc he. ti nforia di porpora: quivi s i vedevano 
pavimenti musiv i, si .di scoprì un sarcofago e si aperse •un pozz.o perfetta­
mente -qu adrato 1con .fra.nlumi di embr,ki, figulin i, fiale, an'forette con v,a ri 
oggetti di •vetro e di ra r:~e c-atbonizza.ti. Tombe romane ed ava nzi :di fab. 
briche si scorgono nella stanz ia Voi.pia sulla strada Pi rano.Buje. 



DALLE ANNOTAZION-! DI ALBERTO PUSCHI 259 

Si .passa q uindi a Salvore, ove si ricorda H Castel S. -Pietro, .u no rlei 
ma.g.g.j.ori cas,lellieri di 12.500 passi qu-a-drnti, e coper-to .in ,parte di solidi 
edi-fid. 

Non lungi d:a S. P ietro de l-l 'Ama-la si rin ve nnero numeros i ava nzi di 
costruzioni romane, ed a<lcune tombe, .tanto ,a cremazione -che ad i'n,u-ma­

z.ionoe, ,contenenti vari -oggetti, fra qùesti ,una lucern.1 di bronzo a testa di 
moro, molte ·tegole, e nella 'Valle, ove era una vdlta b ,chiesa di S. Piet-ro, 
le rovine d' u.n e d-ifiicio romano, 111olfo monete e luc_eme e -fitHH ,romani. 

Ca-ste lvene re, 1g,ià potente castelliere .preromano, sfto su di una rupe 
che s' -avam,a sulla sotfop.osta vaHe dèlh ,Dmgogna, ,d omina ila strada che 
da Buj-e meHe a Ca,po:distri,a. Vi si rinvenne uno scalpeiJ.lo [,Ce lt) ,di bronzo; 
cop iosis1simo è i,1 cocci-ame ,preistorico, numerosi ,gli og,getli di ,bronzo. Oc­
cupato da i' Romani, lfu da loro for,t,j;fi.cafo quale punto strategico: nel medio 
,tempo era ic,a,steHo di notev-ole imporla.nz-a inah a·to sU'Ue opere romane. 
Nei campi circonvicin,i ;s:i rfnvennèro -tombe in grande -quan.tilà, .apparl·e­
n,en{i a triplice s-lra.to di -sepoHure; le fo:fe.riori dell' ep.oca ,p iù antica, ,quelle 
di mezz,o dei tempi di Roma, le supe.riori m-edioev-ali; le 1due prime ·a cre­
mazione ,le uHim-e a d inumazion-e. Lì app resso a Vertazz•a ,grande, sopra 
uno ,strato di ur-o e cinerarie , v' -era uno s tra1o .d i schele-tri um-ani nella 
posiz.cione 1? ne'1le .condiz-ioni cl-i ·quell i del sepol-creto di Roma,gna ;pres,so 
Pin,g,uente. Fn il CO'C!(:-iarme, wolti ca rl:ro..'ll e d ossa combuste, later.izi -e N>l­
tami fittH.i di faHura romana, A1lt.r-i ossuar i s i r invennero a Verlazz,a pic­
cola, come pure un' -a rmilla di -bronzo e rotta mi -di gra-ndi vasi cor-donati. 

Ricorda,ta l' impor-krnz-a di Salvare ne-Ua nalVi,g.azione, l'Aut~e .fa 
cenno :d,ell e -numerose anticagli~ ivi ra-c<:ol,te, ma in isped al modo .netila 
localHà vicina detta •F:raruces'c-hia d ' o.ude, .procedendo verso S, Pietro, s' iin­
contr,a la chieseHa posta in vaWcol,a, che -rimonta al 1200, ed ,è rara in 
i' r-Ovfoc i.a per le decorazioni -deUe estremità superiori del mU<ro di' facciata. 
Forma ,s,in;golare ha ipure il cas-k'lliere Mar.cova.z (l S, Marco, 'composto di 
due q,ua,dr,a-ti qu a,si s,i ,a,ves se voluto •raddoppiarlo. 

Nel -soDto ,capitolo di Umago, il Pusc-hi ,desc rive l' antico Si.par, le 
cui rovine s-i ·dilungano am!pliss:hne su tutta fa spiaggia da 1Montar0il a 
Sipa,r :p,er p iù che mi!Je tese di fowghezza. Non fu d ltà, ma bor.gat:a che, 
fatto :centro alla 'J)enisola -che h::i. nome di Catoro, si d io\u.n,gava assai aHe 
sp ia-ggc. Vi si vedono avanzi di dsle-rne, di 'bellissimi mos-a·ici, .frammenti 
di mar-mi e di imaHoni, e ,v-i si =trnv:i.rono monete an-ti.che. Aveva du·e porti. 
E ,q ui trascrive .J..:1. nanaz-iooo ddb slra-ord inarfa -marea -de-I 1770 che mise 
:\ ,giorno fra il -caste-Ho d i Urna.go e Siipar pe,r ,quasi du-e migHa, com-irrciando 
da.Jla ,p-un-ta di CatD'ro, una serb di fahbr.icali anticihi, ·i q uali :mostrano tut­
tora la d-is posizionc ·delle stra d-e, dei por-ti-ci ; ed inoHre le vestigia d' un 
molo 18 ) . ·P resso ii ,porto di Urna.go v'erano du e ,fi.gu li n-e: ,d·i rottami, co::ci, 
selcia H in cotto e mos•aki, -alcuni -dei quali "Ora sotto il m..u-e 'Sono ricchi 
i pressi de-Ila chiesa di S. ·Pel-k:grino -a.Ha marina cl-i Seghetto. 

S, Lorenzo .di DaMa .giaceva sulla .strada di ,g-r.ande impodanz..a che 
correv,a lungo },a marina d;i Umato a Cittanova, Su ques ta -StTada che .c on­
du c-e ,a Daila numerosi si rinvennero ,gli avanz•i di edifici, tra i quali si 
ri,con-oscon·o delle .località adibite .a bagno, e ,l' ,esist·enz.a d.i cisterne e di 
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tombe. In S. Lorenzo stesso si possono vede-re, ancor -oggi, le tr.ac~ di 
an tiche m.uira , NeJ.la r icostr-uzione dc-! :0ampanile venne ro a giorno Je fon­
d;i.,roen.ta (forse) cl' un -tempio .pa.gano. In un campo non lontano si vede 
un ,grande la-stricato ed altri ruderi di ,edificio rom:rno, e vicino ,a questi , 
de.gl,i s·chelehi inumati e vi si rinven nero .un' ol b ci-neraria ed a.I.c une .Iu­
-cerne Jittili. Sulla punta Saltarella ha'Vvi i resti -d'un edHicio ro-ton·do, e di 
a lt-ri muramenti d'epoca romana e molto cacciante. 

11 .piccolo cas telHerc di Monte R omania ne lla località Z•a.mbraltla 
conser-v-a jnta-tte .l e ,tre c,inte .cir.colari concentriche , N on I-ungi da,! mar~ 
si osserv-ano -d ei muri -dirocca-ti di bellissima cos truzio ne, En tro il recinto 
si trovarono •scheletri um ani in copin. 

H casteHiere d'Urna go ricco di cocci e di -terra c.:?mctra,le , ,p os-s iede 
un-a seco~da d-nta nel b.to d i p()nenle -quasi a difesa d i abi tati. Molte 1'0• 

vine di ~difici romani e mo lto .cacciarne trovansi ·pure a Materada e nei 
campi circostanH. 

VII. 

Nel settimo fascicolo che s' .in tit ola Mugg ia.Capodisfria si r ilev-ano 
~li ammassi di laterizio romano ne:l la .contrada d etta Forn ci presso Mu,ggia, 
.gli avanzi d'una figulina o d'una g-rande fabbr i•ca a desh a del l' -an-Hca 
·strada che da Mug,gia conduce •al ponte di S. Clemente ed in un :campo fra 
la città ed il monte Ca-stellier o degli Ell eri, nell a contrada Tag.Jada del.le 
antichità roma ll'e con av,::inzi di -pav imento romano -policromo. Da Mllli!gia 
sa,le la strada roman a a ],fogg ia vecchia , de tta J.nli.camente Monti.c.ula, <::a · 

stelliere .su lla cui -cinta superior i? sorsero ile mura de l caste i,lo medioeval e : 
esternamente molto cocci-ame e ,mura, e vi fu~ono t-rova·ti inoltre deg li 
scheletri. 

Sul versante di levante e sul monte S. Michele moltissime sono le 
tombe medi oeva-H: nel-la ch iesa vi è i l ri-trntlo di S. Ca-l'2ri na in sti'le bizar. ­
ti no con abiti bizantini, Ricordi romani trovansi nei!la valle di S. Barto­
lomeo, Bello e -grande •ca'Stclliern è ·quello :degli Ell ed, 1a ,cui c inta superiore 
e molt-o bene conserv.a-ta: il ter-r-iccio è molto :iero, ma si •rinvengono pure 
cocci romani oltre ai co•cci pre rom::i ni, e q,u esli ,b.vor.:1ti •parte a ·ma.no e 
par te alla ruota ; -ino ltre -avanzi di crem azione e ca rboni, probab ii!-mt?n te 
res iduo d' una necropo-li. ,Mu r-amenti d i antico edificio •rom.a no o forse di 
un :complesso ·di edifici bene cost-r ui"ti trova nsi ad Anca rano (ScoHie di 
sotto ). e ~i ù sotto ammassi d-i -co piose rovine romane. fr,a le anlricaglie, 
e d-a notars•i una bell a arceUa fo nera da in cakare d ' l st ria, foggi-afa alla 
maniera d'una ces-ta di vimini. iNegH ultimi tempi vi forano scoper-ti gli 
avanzi d'una grande viUa <rustica c oill e •s ue p arli b-zn c·onserv,at-e, fra -le 
a ltre -un 'Pavimento m usivo -di b ella .fattura dei ,pr,imi secoli d-e.ll' im pero. 

N-on lun:gi ·da ScoHie di sopra , sopra Vil.Ja Decani •ha,v,vi Mon.f.'e .Ca. 
slelHer c he ,conserva ben -marcata la .sua cinta : .fra .la superiore e la media 
si trovarono de.I-le fom-be di cremat-i: molt.o c-occiame -t,a.nto preislor,i.c o che 
romano in unione ad alJ.t-re rovine romane. 
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Uno dei ipiù importanti -castel.Ji.eri del.J' ls-tria ,è q uello di Antigna·no 
.pe r la sua posizione .dom~nante sul v-allone di Muggia e .su quel-Lo di Capo­
d-is tria. A ni.ig-n-ano e ra per l' I.stri-a se-lten tr-iona le dò ,ehe Buie e r-a ,per la 
,centra le, punto di sommo valore stra tegico. ·Fu ahi.tata .anche .a.-1,l ' epoca 
romana, -come ilo è oggidì. Su l .colle di .Moocò si .tr-ovò cocciame preromano. 
S. Servo.lo -è -castelliere sito s-ul monte Gri za, una -de lle te rre 'Più -vaste 
d-e-1 1' I strfa ,preromana. I recinti sono bene conservali: entro H superiore, 
fra mmisti ia:l t-erricdo nero, molti cocci prei-storid·. iPoco lun,gi -da,l .:a­
s,lell-o -si scoperse:ro gli avanzi di tombe d!spos te su •do:ppia 1linea parall-e!la 
a lla .percor,renz-a s tradale : le fombe della fila anteriore ,romane, quelila 
della .pos-t-er iore di ·età p.iù anti:ca, -e:d assi.eme frammenti di v,asi di 1at-er~zi-0 
e di ,vetro, -mo lti .pezzi di ibr-onz·o, avanzi di fibui] e romane e .provJ,nciali, 
bra'CdaletH ed anell-i. Era .abitato ,già :pr.fana -dei Romani, e con1inuò ad 
esserlo sino ,a,l pres-ente. 

I.I colle su cu:i sor,ge la Madonna .della Neve appa-rli ene ad un g.r.a,n ­
dissimo cast·el lier,e del ,quale conse,rv.aisi .I.a rpoderosa cin,ta, e'd J,l suo ter­
riccio nero è fotto -rLoco -di cocci: nè vi ,mancano indizi rom-ani. il.i appresso 
ifu ,trovato il busto ,cl.i -Giunone -i-n bronzo. Di :fron1e a questo castcetlliere 
ha vvene un se-c-ondo munifo di d oq>p.ia cinta . Altro caste.Jliere si -nota -sul 
monte presso Ba-s-ovizza e su l .Monte K.luc p.resso -Cr.ios.tog,Ue, NeHe -v-ici ­
nanz.e di q uesto non .dilettano le ·sor-gen,ti <li .acqua v-i~a. 

Su di un col,Je all' -a ltezza -di m. 215 pr-esso 41 vHla,ggio d-i Cerniic a• 
sla il :east.e-llo S . .Sergio: in ,prnssi-mHà vi si .no tan<> ,vaste r-ov.ine d'un edi­
ficio roman-o, teigole ed a ltro -c-occia·me roma no, e .più -lungi ,a Caliz.ze a,l,t-re 
rovine di -costruzioni rom.a-ne. A Kr-isistich ,si rirwenne ·una la pide romana, 
e in quest·o sito -correva I.a st·ra-da romana che lungo ila vall e d ' Ospo con­
duceva in qu-ella del !Risano, strada di cu i in più luoghi conservasi la 
massiccia ta formata .da pie-tre m-z sse in taglio, 1arg•a dia cinque a sei metri. 
Lungo ·q,uesita strada (-ne-lla contrada KomischHakJ s:i· .trovarono due -g.ruppi 
di -urne, :prohabi.lment.e a,yanzi di monumenti sepolcro.ili. In ,una deHe sue 
ca-mere sepolcrali vi -era -un .grande ossuario di -ter·ra ,co lta, e al di fuori, 
rasente ,gili s,tessi muri, .du-e s·chele-tri -d'inumali con numer-0se m-0net.e ed 
a ltra sttp,p e-llettile ,funebre di bronz'O; :inoltre ·resi1dui ,di cadaveri :inumati 
e di .combus ti, ,framme.nti di te,gole , rnttami <li anfore, di urne ciner-a-de ed 
un ,pe-u:-o di s·poc,e hi-0 metal-lic-0. -Fra le rnvin c d-el ,caste1 S. Ser-g10 -ed il 
.cig,Jione ,d,el,l' -alti.pi.ano fu trov.ata un' a-soia di ,pietra. .dura verde (,c \orome­
lanHe ). A levante dei) v-illa,ggi-0 .gi.a-c-e il c·as.t.elli-e re •di C ernotis o di S. Maria 
ove, .fra le -rov ine d' .un edi ficio roma-no, -fu trova lo un busto di bronzo. 

A p.piedi del-la -rup~ -d-i S. Ser.gio scor.gons i avanz i di ed ifici -c he sem­
bra no di -epoca recen;te. La e-ave-ma, -la cui -imboccatura -è ,chius-a d,a mu-ro 
.con ,porte -e fmestrc, ,e a•ppeHafa TraHzza , e la ·leggen-d a v-uole ,che fosse 
abHat.a un di d-a •man-ad :Cerfo è che •i-I suo pi:i.no è coperto da uno s,lr-a t-o 
di -du-rissimo cemento. 

Rosario! .gia,ce su,lla sommità d' uh ,monte sopra la valle del Risano. 
Da11la ipart-e che prospetfa b va1le il lerrkcio nero è seminat-o di rottami 
di s1ovig.Ji.e -di ,rude impasto; dal che si arguisce esse-re sfato un ,cas,falliere 
preistori co. Covedo è ,sito sopra rlc so rgenti del Ri sano su di un a1to scogli-o, 
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ma oulla vi ,si scor.ge nè di rom-a no nè d-i epoca an teriore; ne.li' adiacen.tc 
,campa:gna 'Però· vi furono trova t•i dei vasi fittili .contenen-ti -terra mista ad 
ossa, ed ,un frammen-to di lucerna ro mana. Cristog lie è ri-marchevole per la 
sua chiesetta .cos-truita en t ro un ·p ie-colo castelilo •quadrilate ro che conse rva 
I' fote ra cinta mura le con ·porta ·e fe ritoie. Tra Cris tog.lie e Gracischie vi 
sono d-ue grandi castel,l ier-i, l'uno d'essi con .terra nerissim a e mO.Uo rc oc­
dame. Un c,astdliere -era pure sul monte Santini -ricco di ,terricdo nero ,c,on 
,gr.ande ,copia di cacciarne dell' epoc-a preromana; nè vi m an-cane avanzi 
di costruzioni romane. Avanzi ·di un edi,ficio iromano, -del quale era stato 
messo a nudo ,un pavimento musivo con ornamentazioni (-viticcio) nere .su 
fondo bia_nco, trova-vasi a villa Decani. 

Importantissimo per la -sua posizione era :i1l .cas tel.li-er.e de l Senmino 
di cui si riconosce la cinta superiore -e pa-de della mediana: er,a 1)robabil­
men,te utiHzz.ato anche al ,tempo romano, e deve avere avu to parte ,rile­
vante oeJ!e ,guerre di Roma. 

Pau.goano s' erge sul declivio d:i .p onente d ' un castdl iere preistorico 
del qua le un •poderoso val-lo esiste die tro la chiesa su·l monte dello .Straza 
o Del-la G uardia, e di epoca .preistorica sono .g li' ogget-ti di b ronzo trovali 
presso il medesi-mo: a l-I' incon-tr-o sono prettamen-te •rom-ane le ,cose trovate 
sull ' a.Jtu ra roma-na, In q uesta .cont rada vJ sono le rov ine d'un a,mpio 
a ccampamen·to "I"Omano (a Sentore= Centuria} del qua le si •riconoscono 
tuttora ile -tr.acce del vaUo e delle strad_e c he lo a.tt rav.ersavano, e non ·)ungi 
si ·scorgono gli avanzi di quattro cis terne. A ,ponente, sopra la loca-lità di 
Monte, sor,geva un casteHiere ora tutfo co.perto da -bosco. E qu i il J'uschi 
descrive nei suoi pa rticolari la st.rada •consolare o mili.tare che, p-aTtendo 
da Aq,ui-leia, da Ducaina, pa,ssato il Risano, conlinu3 per Paugnano e 
Costabona co ll a la-rghezza di 20 piedi romani. Sulla via che va a Geme 
sono gli a-vanzi d'un fortilizio romano sorto su l sito di an.ti co cas telliere. 
Presso Costabona (-o .Castra:bona?) v' er-a un cas te'11iere dominante la sotto­
,pos,ta ,va1ll e 'della Dragogna: in prossimità vi -sono rovine romane. Ne-1 paese 
si conserva un a ,torre pentagonale abbin-a·ta ad una -casa, e ,la tradizione 
narn di un 1empio .pagano dedicato alla Bona Dea nd sHo della ch i1:sa 
di S. Cosmo e Damiano. 

Qu-asi sez·ione staccab. da questo ,mon-t e al nor d di Obscurus havvi 
il Monte Bric ,con avanzi -d i 1g-r-0 sse m ur-ag-lie di •fabbrica r,omana. Le sup e­
riori furono ,probabilmente ipi-an-late sull a cinta d' u-n -castelil ie-re. Alla sua 
sinistra .fu rono ,trova te delle tombe consfate-n.ti in ossua ri d·i ,a,r.gi-J.la, coll-o­
cale in camere di -pietra. Al nord di ,Ca•rcauzze, sul coHe denomina to Gra ­
dischie, frovas i ·un castelliere r icco .di coLt i lette-ra ti : vi s-i ri nvenner-0 un 
pozzo, st-a-tuette di -metal-lo ed a•l tri og.getti, un alt ro ,caste ll iere vi sarebbe 
sotto Caitcauze con t racce di antic'he arbitazion i ro mane, 

·Con que-sto finisce !il grup-po intorno a Capodistria e continua <:on 
quello -di fso,\,a, NeHa loc·aHtà -di S. S imone è il -s-ilo deU' anolica Al-ieto. 
Tutt-a ·quella lingua che si 'Prolunga sino a S, Lorenzo •è piena di ,e m'brki, 
teg,ole, mattoni mosaic i :nè mancano 1},e vestigia di antkhi edifici, L' a·ntico 
porto aTtificia,le in forma di gm:date d'un quadr i.l a-tera .perfetto è ,tutto 
visibile, di belle pietre e di bella opera, sulle ,qua li -dkes i -esservi stati 
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-a:p.,p,l.ica{i molti anelli; come ipur.e -è ivisibile la murnglia che .chiudeva il 
por-to da1l Lato di =lerr.a. Secondo ;P~etro Coppo ,nel sito ,d-i S. Simone sa-rebbe 
s-tata .J' ,antica horga la. Ii ma.re in ,questa pa·r le ha .guada,gnato - sulila -l-err.a, 
perchè Ll suolo <si è ahha,ssa to come in .a ltre ,parti della .sp iag,gia ishiana; 
però sotto 1' acqua ;d el mare ,si •v0g.g•on,o :tuUodì le :fondamenta :di an1:iche 
abita zioni che si dilun,g.ano fin- .presso la -Fontana d'I sola, e dappertutto 
si .trovano mosaici, coHi boHati, fr.amm~nti di stoviglie, maUoni da com­
porre -colonne, monete romane del ipri·mo e secondo secolo, vetri ed -ahre 
mfout•a,g be; da•l .che dev.e indursi che .stasse qui bor,ga.ta coone in -.aHre 
parli id-ella .spi•ag,gia isfriana: umile dapprima, ,av,rebbe .av.ut-o aumento, 
come vuole la f.a-ma, per .la .dishuzione di Aqui-leia . Fuor -le mura -d 'Isola 
esiste ·antica opera romnna di V3!S'Che 1binate d-estina,t·e o. rac cogliere le 
.acque di ·poten,te ,poHa d'acqua dolc e. 

Sopra .Ja st .. ad.a che ,da 1Piro.no conduce a -Cor,t-e d ' ilsoh -havvi il 
Cas.t-e l,lie r-e Cast~gli a .con marcatissime 4racc-e della cinta e non l,un.gi da 
queste si nota.no 1e r-ovine di ediScio (!"Omano .con abbondani-i frammenti 
di trachite, pietra ca:kare .J avorata, embdci; te-g,oH e-d a,ltro bterizio. ,Presso 
la strada ,che salriva 1a l ca-ste.Hiere fu tr-ovato uno schel,etr,o con ,lancia di 
brOnzo, e li appresso deUe penfole .con oss·a c-0mb uste. U Kandil-er aveva 
nota,t.o <S-u Ha sommità d-el Monte .Man-Ho un cast-el:lier-e ,qua.drato e ,qu<tttro 
,nJ.i.nori a-g.li -aJlll!oli, però stacca-ti e d isolarti come fç,ssero ,barbacan-i, e più 
ba-sso ed .a breve disb-nm i-l luogo -che ancora og.gi con,s·e-rva H ·nome di 
Caslell,aro. 

VHI. 

L'ottavo fasc i-colo -comprende la p a-r.te .set-ten.trion.a,le -d-ell ' J.s t rfa. i-n­
t erna, e s' ..intitola Buje-Grisignana-Momiano:-Portole-Sdregna. 

Comincia .con Buje ove ,sulle ,pendici d·el Monte ,Los forono trovat-e 
dell e •tombe -r,om ane con ossuari di vetr o, monete ed altd 'Olh!etti, indHre 
un' ,a,rcella d-i ,pietra d~lil' e•p oca romana conhme-nte ossa combuste, e sotto 
l<> villa -di Crnss-izza molte an-tichi tà romane, tra .fe q uali un' ·urna -cine­
'l"a rfa romana con pa•recchi ogge-Ui, fra ,cui -un ,lu me di bronzo ed ung-uen ­
ta-ri .di vetr o. Tombe dell' e-tà rnmana fu rono •trov,a-l-e Ju-ngo Ja stra-da che 
scendev•a a Ponte Porton. Una tomba romana ,v'era a .S. Lu.eia sultJ.a strada 
che mena a Ver,tene,gl.i.o: rovine -di ,costruzi,oni romane estese su v,asta ,s,u­
per,ficfa ,con resti cli pavimento musi-vo nella contrada ·de-i Loseri. R uderi 
rom-ani con ,copia dj i!a-terizio, -una tomba, ,pezzi di tegole di vasi r.oma·ni 
si rfov-en.-gono sul ,M-onte dei C-astagneri; poi im-a·ttoni, embri.ci, ·laterizi ed 
-un osStl•a.rfo con ossa combuste nel-la localit·à deLta Monte. 

Il ,grande ed i,m,ponente castelliere rd i S. P el,ag io che si eleva .sopra 
1a :va}l-e .de.l Quieto conserva .ancora tu·tte e tre le -s ue cinte. Ne.Ilo -spaz-io 
foa ,la dnla mediana e l' inf-eri'{Jre s i scorgono -delle suddivisioni a guisa 
d-i rn..ggi ,ind icanti ,pro-bG.bilmente gli •spazi riserva-ti al bestiame. 

A Nord Est di Vit.lanova di Ver,l·eneglio ed. a Nord de.I casite.11-iere 
di Villanova trovansi ,rovine di -edi-ftci •romani ch iz occu-pavano un' are-a 
molto es-tesa : vi si .scorgono molte pil?ire ib-vorafa e .frammenti -di macin-e 
di -t-r,ac.hiite. Press·o qu es te r-ovjnc forano .trovati due poderosi -plinti.i di 
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monumento sepolcra le. Il castelliere -d-e l Monte Fineda o di Mar ischie è 

impor,tante per l,a -sua grandezza, per i nume-ros-i altri ,castelli-eri che da 
questo si 1scor,g ono , e pèrchè esso pure ·domin a '1-a ·v:iLle del.la ,Dra,gogna, 
Tr,a .le cin:t.e numeroso cocciame: in una vkfoa ,c averna si t rova ro no de11Ie 
armi .di bronzo. 1.n un campo -di S. Giovanni di -Mer.ischie di lfronte a 
Momi,ano -havv-i rovine di ,edific i ,roman i. Nel ,comune -di Momiano trovasi 
il casteUiere d el Monte K'l"-ak, uno -dei .più grandi e ,megl io conse-r,va·ti nel-le 
.ci n-t e. Il .te rricc io moUo nero è frammisto .ad inn umerevl i ,cocci <le i.I' -e-poca 
p reromana. In -a ltra .località, ipure nei ,pressi di Momiano, vi .sono dell e 
rovine di edifici rnmani. A11 Nord della slrad :i. trovans i .grandi ·quantità di 
la<terizi romani .sul co].\e di S. Luda. 

A Nord Es t di ,Carsette, in ·que,l :di Bu je, presso una ,sor,gente 
d'acqua, sono visibili ·le rov-in-e d'un edifi cio romano con molto cocciame. 
Sopra I' a-equa havvi le rovine deJl.a c hiesetta di .S. Ele.na, e ,presso questa 
-copfosi sono i res ti d1 -e-poca romana, Grandi ·rov ine roma ne trovans,i .pu,r~ 
-su-I . .Monte Zuppiga. Sul Man.te S. Mare-o sopra i Sasori in -q,uel d-i •G ri si -
gnana vedesi un antico ca·s tell:iere con residui .di .epoc-a Tornana: f.r-a Je 
rovine un poderoso lr,a,rmnento ,di ilume da forchio ,d'olio di :p ietra .c-a lca•re. 
A qua-nfo ,pare ,tutt o il monte era ·occu,p ato da edifici romani, ,e vJ furono 
trovate anche urne d'inumati. 

A S. Giov•anni, i:rit Omo ,a,l -sito della -chieseHa, possono -veder.si ruderi 
di costruzioni rom ar..-e : !ta le .rovine si nota un ,pa,vimento di •matton e-i le, 
molte ,pi-et•re lavorate, e molti altr.i oi}getti , in ispedalità vasi ; al Sud de.Jla 
-chiesa ruderi roman i ed ava nz..i d 'una cisler.na :deHa stessa epoca, -tu tta 
mur,afa; p oco p.jù lontano su,lfa ,slrada dei Lozed altri ruderi romani. La 
loc,aJità .Peroi giace sopn •le rovine d'un vii-I-agg io romano, de l ,q ua le bene 
dis tinti si riconoscono ancora :i muri delle case romane: oal Nord -ed a Sud 
Ovest -vaste sono le rovine ,di edi.fici r-oma.ni. Sul Monte Zucchetto .a ,ponente 
delle deUe case sono visibili gli avanzi d'un -casteliliere: neil mezzo il ier­
riccio è fotto nero , e d ali' intorno si ·r.a,ccolgono •in massa cocci ,d:i rvasi 
vreistorici. A S. V Ho, nell' ,ar-ea che fu dest inata a,l nuovo dmit-e ro, ,s~ tro­
va,rono rovine di ·cost-ruZ:i oni roma-ne ,con pav iment i musivi ,e 't'Jcco .ç-0c ­

ciame deriva to da ,tego.J e, embrici, -tubi calorHeri e vasi : non lun,gi si s,c,o. 

p E:. r.sero ,delle tombe, La villa o :I' edific-io qui es'is ten-le, a igiudic:-a:re id ailla 
estensione delle macerJe, d oveva essere d i q u•alche importanza. 

NeHa !loca·lità detta .Salrter-ia va·sti sono i tra tti di costruz,ioni romane, 
e poco fontana fo rano trovate urne cin-e-ra ri e ,romane in pie.tra. Al Sud 
della strada Grisignana-:Perni, nella ilocaiJi.! à Stara Caneva, hav,vi ;grand i 
a.mma.ssi di rovine roma ne :deriva.te da pnrec·chi edi,fici. ,P.resso la strnda 
postale ,Buj e-Q.uieio fo rano frov.ati cada,veri inumati con monete -d' <Ul'­

,gento. A Nord Ovest d i G risigna-na esistono va-s ti ,tratti di costruzion i 
•torn ane, -e lungo ,la strada Grisi,&nana-Buj e, ,alle fal de deJ Monte Romano. 
si ,ri nvenner-0 v-ar ie urne di -s-traordinaria gr.andezza con os-sa cremate. Le 
case Pisani sorgono sopra rov.irie .d i fabbrica.ti romani, e non Jungi ,da 
questi si vedono altre •rovine di fabibricato e rovi ne ,di un grande e -son-tu-os-o 
ed1fido: Jn un campo detto Rupe ed a -destra della ,str.ada roma na altre 
rovine, 
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G.risi•gnana -fu casite·l1liere, -e ne fanno fo d-e -fl' -in-numerevoli cocci che 
vi s -i t rovano ed il suo .tenicelo nero . 11 m onte sopr.:i. Grisignana :f,u abit afo 
tanto neH' e-poca ·preistorica che nel,la roma·na : fra cce <l'un cas'lelliere con 
res t-i ben -marca ti- .d i due -cinte conce ntriche si vedono a Ca,gnola -in pros­
simi tà a1 Mo nte F r ;:i.s co , con a,v,wzi di costruzioni r-omane: ·più ad occi ­
dente avanzi di un ,grand e c-as,telìier.:? in mezzo a d en-s o bosco, con doppia 
cin.ta, con t.e r r-iccio ncr"iS"Sim o e nu merosi --cocci ,pre.i s torici e roma.ni. Ca ­
stel li ere vi aveva ino ltre a S, -Gior.gio , <:on -a·van zi di materiale di fabbric•l 
e di la.terizio romano. La tra dizione pone qu i una ci ttà dis trutta da AWla. 
Sul suo versante furono irova-ti una tomba ro mana a cremazione ed .i re-s ii 
d" un edificio ,romano . 

S, Croce iè a ntica s,lia zione o c-a-steUiere ;con terrkdo nero e cocci 
in a bbonda nza. A S ud Ovest di .S. Canz iano sul .Monl,e Cucco molte .sono 
ie ,ro vine di ·ed-ifi ci ro mani. N,e,l sifo -detto Duhina a mezzo me tro di fon­
dczza giacciono :dei c ada-v er i colla ·tes ta a ~o.nente cinta da tre pietre ed 
i ;piedi a Jevan-le. I t-e rrazz.an i li Tileri-scor.o a d Alti-la e -dicon-0 c he i ,cada ­
VeTi -vi ·ven•i•v ano ,po.rtaH d,a ,lont ano ess-endo il monte c hi ama.to e -riknuto 
per Monte Santo. RudeTi rom ani ,trovansi •p-ure sull a strada Buje-Stema: 
rovine r•omane a Ce.n.tinia ,sopra la valile, ed ,a ltre pi ù a,l Nord. S uH a •pu.ntia 
orienfa le d e.I Monte Los (S. Anfon'io) -sta un cas telliere che s i er.ge suUa 
va.Jle del Quie to con avanzi di costruzioni -romane. A Nord Oves t di Ponte 
Po.rt-On un a l.t ro oaslel h ere pu re con ava-nz-i d i cosi r.uzion-i roma.-ne. 

Pontale era un castd liere preis torico e iu =borgata ·ben p opolata al -
1' e.poca ro mana, N on lun,g:i dalla s,trada roma na ,che veniva d a Sterna tro­
vasi il iea steUiere -d-i ,Cucui d-etto anche Ca1Ste.lliere .di P,or.tole; rilevante 
è tla quan tit à di c-occi c-he si riwveng.on-0 .nel terricdo ·nerissimo, nè 'Vi man­
cano a-vanzi di ,l,a,tedzio romano. Sul Mont-e Beninici~Bas·sanese a :Sud Est 
di iP-ortole <l i -front-e a Gra.·dJgn,e, che a -SU<!, vo:Jta è ,rioca d i awtichit à ta nto 
romane .c he preistoriche, -s-i .fr.oval"0no degJi rehe-letri, e sotto a questi ad 
una profondità di un rmetr-o circa, il muro ;pieTimetrale senz.a cemento ,d' una 
ca·panna .cincolare (del diamel-ro di metri 7-8) en.trn 1la qual-e vi erano delle 
arm i di br-0nzo d:rammen-ta=te e de i ,pan i di ques-to me.ta U.o ,e di ,puro r ame. 
SimiH ca-p.a nne de ll a stessa .gr:andez,za esistono sul v-icin,o mo nte di Sr-~~ 
banfa.k. Lì. app resso havvi ·una .sorgente di -ottima acq ua. Gli sc heletri erano 
o rien.tali ,da p onente a -levante, ci ntì di pietre, col ca po jn d io, e una •p ietra 
.pe'r guanci al e e lì app ress,o una fo c-erna fitti le romana ; fra le macerie molto 
fat.e rizfo roma no e oocciame ;preistorico. A S, Silves tro, discendendo da 
Portole nel.la V.aHe, fll'ron o .scoper.ti a van zi <li fah\>rica ti romani (-lra cui 
un torchio per olio) sorti forse su ,castelli ere an.te.r:io-re. Rovine romane si 
tr,ova no ,pu re sul caste-lliere :d·i S. E1 en•a e -v,ari og,g eHi d-i ,'bronzo. Dietro .1a 
-c h iesa si rinvennero ma l-ti sc-hele tri fo u-mati con monete ·romane ed a-lfri 
in a lfre ,padi ,con og;g.eth -del ,periodo deJi\ ' ,immi.g.raz-ion e -de gli .Slov·eni. 
A ssieme vaste ,rovine di caseg,gi a.t i romani, ovunque mo nete, pavimenti 
musivi ed alt-re antica,glie. In oltre -due dsterne o -pozz-.i roma ni circo la ri. 
L' .aroce di ,questo cas-telli ere era d~mezzata da un a for te muraglia a mag­
giore sua d i-f.e-sa. 

Ad occi dente di P-0r,tcle havvi -i l Monte -d'Arman i-a o di S . Croce 
con v-isibi,h ,resti di ,co struzion i rom an-e, una ·tomba murata (con en l•ro uno 
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scheletro ed uno ·s Ule di metallo) ed un hassoriliévo raf figuran te ,la ,caccia 
di Diana. Frammenti di ila.tedzi romani sono spa,rs i nel sito de.l Belvedere 
e presso la chiesetta di S. Lorenzo. 

Il <:as teHiere di S. G ior,gio di Salise è -vastissimo, con b ei ripiani e 
due cinte molto ben ,conser,vate. ·È ;probab.i le c-he .fos-se -0ccup,ato a nche dai 
Romani quale vede-Ha della ,massima i mpor.tanz,a dominante su va-slissima 
regione. In p-rossimità de lla chiesa 'Si conserva ancora J,a be rl ina ,in v igo re 
dura n te la dominazione ·veneziana -la quale consiste di ,una sta t·ua iin ,pietra 
ca.lcare d'uomo ignudo con herntto in caipo e b. mano mane.a su ll' ombe. 
lico. A questo è ,ferma-to un ferrn che serviva -a kigare i1l deHn,quente. A 
destra della chiesa si trovarono tombe ·romane con ossuari .-c ontenenti 
cg,getti di vetro, di meta llo e monete. Ques t ' ultime son-0 frequentissime a 
Sa•lise. Ai p ied i del ca·ste llie•re <li S. Stefano ,tro vansi nwnerns·i ,cocci tanfo 
di fina .pasta ç he dell a sol ita ordinaria -dei -castellieri. SuU-a -sommità vi 
è ,una muraglia di opera roma na, e vi si trovano .embrici e -cott i romani. 

li castello di Pie t.r.a Pe-losa è UJ?,O dei castelli meglio conservati nelle 
!OTo rovine ·e -più pittoreschi -per posizione, or iginato da un fort ilizio rom-a.no 
che guardava e proteggeva la v,a,Ue della Brazza-na. In un cam'Po 1ll ap.prosso 
si 1trovarono numerosi frammenti di urne se,polcr-ali -con mone-te r-omane e 
\l alsamari di ve-tr o, in altri campi numerose monete patriarnhi,ne. 

IX. 

L' -ultimo fascicolo, il nono, è intitola-to Pinguenle-Rozzo-Morite 
MatJ!iore. 

Comincia colla località -detta .fonta na .alle falde de l co l-le d i Pin­
guente, ,ove furono •sco-peT-ti fra ,gli a1tri avanz·i di e.poca ,romana , un be.l 
cippo od ara di pietra con bassm,ilievo, moLti ·vasi, lucerne di b ronzo e di 
a-r.gilla e dell e urn e. La sor,genle del!' acqua sta a -poca disi:anza <lalila vec ­
c hia <:hiesa di S. ,Martino e .J,a sua bocca consiste d'una camera a volta, 
Per un condotto di ·pietra -1' a,cqua <entra-va -n·e j -tubi, dei .guaiti ne :furono 
scav-a-ti parecchi -di legno di pino congiunti mediante a,neUi d i -fer ro, e si 
dirigeva verso ,Pin.guente, ov.e met-teva capo :p resso IJa sudde-U.a Font.ana. 
In un campo aHe fa lde de l colle di P inguente si t rov aron-o -m oltiss imi 
avanzi d' inumati ed akuni cada-veri, uno dei ,qu-a li con un colte ll-0 rd-i 1erro, 
a ltri con orecc hi ni d' a,rgen to. Poco ·lung-i da:Ua chiesa di S. M a·r.t ino nel,Ja 
località Stuparia si .scorgo no .rovine ma·r,ca-tissime ,d-i costruz-ioni, oss;, 
umane e fu .trovata una spada di bronzo. Sull ' ,ailtura di ,Brocche,ria molito 
cccci,ame di epoca romana. 

Del castel,Jiere di ·S, Pietro so.pra Steripet poche sono .le tra,-cce c-he 
vi rimangono. A Sai<:i-lxeg ,presso Mlum grande esi.stono mo lti .ca-dav-eri 
inumati -con in mano dei colt-eJ.li, ed ap parten,g-0no ad una necropo.H me­
d ioeva le del ·tutto simi le a •que lila scoperta nell,a con trada d i R omagna. A 
Mlum '.grande -si vedono frarnmis.ti alla ter,ra rmolii cood de ll'epoca .r,oma na, 
e pezzi -di te.go li: te rricdo nero è ·sul castelliere del Monte Me-b.,k di cu-i. 
si scor,ge quakhe ,a,va:"nzo •della doppi,a cin,ta. A Mlum rpkc oilo si ,possono 
vedere avanzi di costruz-ion-i romane, .ed ·og.getli d-i metallo, vetri e pentole. 
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P,resso Carni.zza trovasi una c,a-verna composta di due •camere: nella 
più in-tema .furono rHrovati numerosi oggetti Sul murn della chiesetta di 
S. Quid·no ,di Socerg.a ha·vvi un framment-0 d:i -lapi·de sepolcra-le con busto 
di -donna avvolt·a nel manfo. Al No rd del detto ,cimitero si erge ,un gr,ande 
casteilJ.i.ere colla dnfa ma-ggfore iben conserva.la. Un va.Ho interno do div i­
deva in ·due pa-rtL Il -castellieare d el Monte Cucco o -di Slum, cinto da 
g-r-O sse mur.a,g,lie, domina ,l'Istria pedemonta na: ,lì •ap,p·resso sono ,gli avanzi 
d'una cisterna mura ta. Sovrastanie la vi-Il a di Val Mor-os-ina (V.alle Mau­
rocena - Va.lmor-osa) -trov,ans-i a ncora visibili .le rovine -d el casteill o Mor·o­
sini e della -re laUva 'Slt.rada mula.ttiera. A Selza, in pr-0ssimità della .ch~sa 
di .S, El-ena, fu'l'ono rinvenu,ti de:gl-i schel etri ,c on <lelle .spad,e -corte e -lar.ghe 
(romane?). A -d es-tra della ve,cchia s4r,ada <li Roz zo havvi iil castel.liere di 
S. Croce (Sfar~ Gr.ad) : presso fa. sua cin ta si r in-vennero del-le pentole di 
terra -coHa con -ossa ,e carboni. In un a collinetfa -a Tutti Santi vennero al.J.a 
luce de,g-1-i .scheletri, •armiHe di ibr-onzo e -di farro ,ed ,una CO'LLan.a di ;pede 
vitree. Presso la -mano <lestn d 'uno scheilet,ro stava -un icol-tel-lo di !fe rro. 

Radzze fu ,luogo aibifafo ai i-empi romani: castelliere dapprima e poi 
castello imedioev.a-le. In ,pross·imità •molti seapolcri romani. Pare che caste.I~ 
lier.e foss-e -anche il c-0,lle della Ma-donna, ,con dn tor:n-o -eocciame romano e 
frammenti di ep i,grafi. :So,pra ·Dob.rova a Stari Ver-eh ·fu-ron o hov.ate tre 
1laipj cli romane. A-vanzi di s-tovi-glie e di un sepolcreto ·ed una tJ.a-pide romana 
si sc-operser-0 a Mar-ceni~la. Su1 monte -di D-ragu-ccio si ·er,g·eva ,uno <ld pjù 
potenti •casteJ.lier,i con un' -a·mp'ia v-e·duta 11111' ingko, Ne,i -campi v.i-eini nume~ 
rosi ,sono ,gH avanzi di fitrtili e di -0ss.a: ~mono -trovate -anc-he una ,lancia ed 
una s:p.a·da -d-i hr,onzo, e fraoc,e d'una ,cisterna ,romana. A Nu-g-la ·vi -sono 
rovi-ne -di -cos-truz ion-i •romane, uno .sfrato di lat-erizfo app.arlenen-te ad un 
vasto edificio romano, ,pfotr-e ·lavorate, tegole, embrici, rottami di stoviglie 
P. ,di ;vet-ro. Rovi-ne rnmanc ,puT.e ,presso Cerites , Che Rozzo .fos-se in origine 
ca-s,tel-Here ilo provano i cocci •che ·vi si ·r in-vengono. 

LI castellier-e di Nilinum (Gradina di iLanischie) proteg,g-ev,a .la stnda 
che scende netl ' Istda •p-edemon.tana . ,U .terriccio 'è nero, e vi si rinvengono 
cooc i •no-n solo del!' e.poca çreisfori-ca ma ,anche del-la ,romana . 

E qu-i il Pu-schi descrive .la s,trada roma na da Nilinum n.e lil' a,gro di 
Rozz.o che -c-onserva ,in buona ipa·rle -H -suo se-lei-alo .ed il suo letto. -Prima 
<l' imlbocca,r-e il va,r·co ,di sotto tra C as,telni:gro e Castelbianco ,l a str-ada .,pa.ssa 
-dioonzi -a.Ile rovine d .?<lla chiesetta ài S. Elena, le ,quali ·offrono materfali 
-anrHChi -t-anfo che viene :i•l ,sos.peito essere stat-a rcost ru it a -col-le ma-ce rie d' un 
sa-n-tuario pa,g,a-n-0 che sor,geva sullo sfos·so sito. Da queste fo-ron-o traHi un 
tor-so di Erool,e ed un cippo figura,to. Scendendo il va-reo .furono .trovate 
del,l,e ·tombe, dell,e .quali una ,a,veva ila forma d' una cam-era sotterranea 
entro ila ,quale .si •trovò uno scheletro, run' ,anfo.r,a vfoaria, pri·ceoli vasi di 
arg.i.Ua e ,di vett-o: una seconda conteneva un' olla ci-ner-aTia e due rcande-
11;.bri di bronz.o. A 20 minuti di Lanischie, a P.odklanci, vi sono ,gli avanzi 
d' -un ifor.tilizfo -romano, ed a•vanzi -0-i .aHro for,tilizi-o con-simJale sono visibi:li 
esulta :coMina detta M.areochiza -Jr.a P•ra,poch ie e C-lenoschiak con iframmenti 
di pietre ,co,tte ed ogg,etti di der,ro, 

S. T-0maso è ,così appeUato, daHa omoni-mia chieset-ta , J,1 ica-stel-liet-e 
.sul quale · si ergev,a il cast.elfo medioevale di Nigrignano .che i cootadi-ni 
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appellano tuttog,gi Cas.t,elni,g-ro "Cerni,gnd e dicono essere stato fa resi­
d-enza .d'un arciduca: qu-a e •là si riconosc-ono indi:d de-Ile sue cin-te, -nè 
havvi dubbio ,che fosse abit-a to anche a.ti' eipoca ·romana ;pec igJi. oggetti c he 
vi si ,trovarono. Per i Romani era un ipunto tlcl.J.a massima iimport.anza 
percbè , assieme ,al ,caste llo ,di A1libiniano, guardava ila ·strada che <lall' ilstria 
mont.ana conduceva nella pedemontan a, nella region•e di Bogliuno .e P-i­
sino 19

). Questa strada ePa cusiod'ita sU:periormen>te -d al casteHier.e di La­
nisc hie (Castel-vecc hio• Stadgrnd) ed :inferiormente :dal caste-llie re di 
Gra daz. {o S. Clemente). 

Il .castdHere di A1l<bini ano (Beligrad) mantiene vi-sibile J,a sua <tr·ip.ti.ce 
cinta e le tracce di -ab itazioni. Vi 'Si tr-ova cocdame p r,eisforico e romano. 
Del castell-o meclioev-a,J e , b. ,cui esistenza -è storfoa.menfo ,pr-ovata, non esi,ste 
akun,a traccia. I l ,castelliere di S. •Clemente (o Gradaz ) .giaice a Sud Ovest 
dei due .p recedenti sul l' -3 (,tura che chiude I' a·vvalfamento ic-onosciuto solfo 
il nome :di « -c ampagna d i Rozzo»: h,a la cinta ben c-Onservata; :il •le rri-ccio 
è nero frammisto -a cocc iame preistorico. S.embrn che le ,a lture , ,le -qu-aH 
chiudono in ,vaHe di Semkh, fosse,ro ,pro tett-e da altri c-a stellieri ,oltr,e a 
que.Lli ,di Albiniano e Nigrignano, -e pr·opriamente che un o si giacesse a· N.E. 
di Rozzo sopra l' -im-boccatur,a della: va.Jle, e l' .al-tro :sotto Semich . .Ques,to 
casteJ.1-iere di Semich, a 200 metri ciN:a so.pr.a •I.a ·detta •loca lità , -è molto 
grande e ior.tissiano, .con am pia cinta ov,aile : due ri-piani di cpoc-o .più bassi 
sono congi.un,ti •qu ali .ap.pen:dic i -medbnle -cinta -a-1 cut,elliere. A. SU'd Ovest 
di .Semich è -il ,castelliere ,di Nod ·Ma:i (Gradischie) che gia,c-e .su.Lia v-eHa 
più orienta le del ,ciglio ,limi-tante ,a seHenlrione la c-aimpa,gna .di R ozz-o : il 
suo diametro è di 80 tese viennesi. Un c-astel Here sarebbe a Ste'f.ant<i<:h, ed 
un a.Uro sul Monte Or<liak. 

E .qui segue ·la descrizfone dell a sl-rada •romana Pin.guen-le - Monte 
Mag,giore: qui.ndi due fogli col ,titolo « D a Lupoglav.a a,J .Mon.te Mag.gior.e "'• 
slra:da r•omana, ,caste.llieri e ca-steL!i; località ·che :il -Puschi visitò e studiò 
palmo a .palmo. 

A 1levante del,l' odierno -castello ,dj Lupog1ava a,nti•ca strada s' foa,lza 
a l castello di Mahr.enleh (o S. -MaTia) ,proha,bil-mente sort-o sulle rov.i-ne 
d ' ,un lfort ilizio roma no d' onde la strada saliva dolcement-e i•I ciglione :giun­
gendo ne•i p-ressi dell'Alpe gr-ande, J,l -oaslelliere di Dolegna (o Gor.eni-aJ, 
e.be ,occupa un'altura for,tissima a,v.en te il suo culmine ,n,ell' .antico ,ca-ste.Jlo 
di S. MaTia, fo prob abi lmente abit afo ancor prima d2Ha conquista Tomana: 
La detta strada -con.tim,!:l ad orienie di Bres,t, sale le pendici di Kroh, ,pass-a 
a i pied i del castello di Gaillenbreg, di •quello ·dcli' Or-lia,k d' onde, ,in dire­
zio ne di mezzogiorn o, •passando ·sopra l'a tt uale .fontana Gfo,se.ppina , a n­
dava ad unirsi alb st,rada che prove ni va da Bogliuno; dopo -di .che, al ­
quanto a Lev,ante della Fo-dezza, toccava il 1punto più ,elevato ,del varco 
di S. ,Pie tro e quindi ra,ggi ung:ev.a il principio dell,a di scesa. 

Fianc heg.-giavano e proteg,gevano la s-trada alcuni for-HHzi ,che ancor 
oggi ve ngono distinti 1dagli albi-tan ti •CdH' ,a!p,peHativo .di ·Gra-daz, e,qu.iv.a­
ien te d i for tezza o di -caste llo. Il pr~mo è .sito su-I -ci.glione a -Sud Oves t 
òd!a ch iesa d,i Brest. Fu -in origine .cas teHiere, -e sicur i indizi mo~t r.a no 
-che fu !fort ific ato ed abitafo dai Romani . .So,rpassafo il Krng, •s u!,lo stesso 
d glio s-i presentava il Ga-linbre.g, specie di cas-temere ,quadrato: d.a ,ambedue 
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si domj na su1ll a val-le idi Vrag.na. A Nord .del ·Galinbre,g in direzfone d-e l 
Plianik, su d'una deHe vett e del Gabri, scorigesi al tr.o ,castello ·o casteHiere, 
0nc h' -esso appellato Gradaz , -dominante la strada del Monte Mag,giorc 
sopra la F•on lana. Ap'presso ,sorge il casteJ.lo .Dell'Aqu ila (.l'Orliak), di 
origine TOmania , de l q,ua,le r es.tano vis-ihiH ale-uni fr,a lti di mu ra,g-lie. All a 
F or,teua ia-1 -tempo romano v'era -ailtro forttlirio di -cui rimangono -co.piose 
ma,cer.ie ed erano· visibili info·ri mu ri. Guarda,va ,iJ p,r-]mo fra-t.to ·deUa 
discesa ,giù pel ver-sante l.iburnko, A Pon ente della For-tezz,a, sul ,maT,gine 
del burrone di Urania , sla il casteJH.ere di Neschl!l con ampia cinta ci-rco­
laroe in <buona .pa.rte ancora eons,ervat.::l, ed enho da qU0.le .si \l'avvisano 
tut-todl trace-e d' .edi,fici roman,i, Vi .s.i .frovarono urne di c r-emati .ed og,getti 
di bronzo: il terrkcfo lè n eris,simo ,e contiene molH ,cocci :di vasi preistori,c,i, 
A iN.E. del detto castello di Urania havvl H fo r,Hlizio <li Gradaz, d' ori­
gi-ne roma-na , ma foduhbi am ente sorto su ll' aree d e-I cast-eUiere p,rimiti-vo 
.inch' esso -sull..i. sponda del g-rand-e hurron.e. I R0111a-ni c on 11na seTJe di 
opere fo rtificatorie ,avevano racchi uso ,quasi ,c on una catena ·.quell ' impor­
tante pa·sso iehe ·dall'Istria ,mett,eva ·nella 1Libumia. J.l castello d'i Ur ania 
prop riamente deUo ,giace su d 'uno scoglio ,soprnistante a~ ,grande ,bur.rone 
fd ' -onde il suo nome di VTa•g.n,a derivato -d-a Voragine ). Vi si riconoscono 
k linee princ.ipa-li ·del ,castello rne-dioe-va,le: fu già occupato a lt' ,epoca ro­
mana, e sembra fos-se de-sti nato a st-anza ,fi ssa e -comoda dei militi. 

Si descrive qu ind·i in ,cc:mlin,u,azione la -s,tr;ada ·roman,a d-al varco di 
S. Pietro a F i-nale fBogHunb ). Sit-o sulla sommità -d'un coHe, a caV"..i llo 
del-la va-Il e, rtrovasi il ca•ste-Hiere ;p.reroma-n-o di Bog l-iuno. Fu ,poi acc-amp-a­
ment o perma-nente roman o - oas,lrum -F.inale - come lo aHest-a ila sua • 
forma ,quadrata ,e :le rovine viS'rb iH qua e ,là ; -e fo ca..steillo nel med-io evo 
di -cui r:iman go no -copi,osi avanzi distin ti dagli abitanti col -nome di Rocc a 
Fina.Je. Sopra h ch iesa -rovinata -di S. P:ielr-o h.avvi la contrada T ro-j a, con 
mura di e-difici e I-un.go tratto :d' -un pod-eroso mura,glione. S. ·Pie-ho era 
ad orna di pitture a fresco ,delle qua:li si conservano -av.a-nzi neJ.l ' -abs-ide. 

Il monte .sul ·quaile stava il oast-eil.]o di R aspo è ricco ·di ler:ricciù 
nero, e v1 si frov-a no c-ocd e l ateri zio del I' -epoca roma na .. P robabilme!lte 
questo iforHli.z.io .fu -cos,tr.uito dai Rom nni rqu-a l-e •opera ava-nzaia pe r tute­
lare l' Is-tria d a ll e inc ursioni dei Gia,pidi. A T-erstenico ,s-i sarebbero trovati 
-o ssuar,i ,di -a·r-gHJ,a, 

Con dò te rmin,a .Ja serie dei 110'\li lfasdcoli, fot.ti ddfa medes•ima 
grandezza, in o tt avo, e formanti -qu-asi un volume. 

X. 

Havvi ,però ancora un a-Hro fasci.co lo, che ,diremo il decimo, -di ma)!­
gfore formato - in :fo.gLio - -il qual-e ,con,tiene il Giornale degli scavi fatti 
dal Puschi ,in varie r:ip-res-e ifr,a 11! 3 ,a,gosfo 1895 -ed il 17 .settemhrc 1896 sul 
colle di Romagna (Meizza - Eria-voaz) presso Pinguente. 

F ur-0no a•perte •131 ,tombe, clutte ad in umaz-ione, Lo scheilef:.ro .giaceva 
talvolta ,sulla nuda term, t-al' ,a;l,tTa su fastre di piert,r,a, supino , col ca-po 
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voho .all'insù e pog.gia--to su d~ ,un-a .p.ie tra. Lo scheletro più grande misu­
rava ,m, 1.93, Delle tombe, 42 non ;conten-evano suppeHettHe alcuna, De,lil·e 
altre 89 i,1 fatto più dmarchevole si ~ che J.a maig,g•ior :parte deg.li -sc heletri 
contenuti nelle ,dette tombe -st-ringevano nella mano un ,c-oHeli!o; 48 nella 
mano destr-a, 17 ,neHa mano .sinish.a: 5 ,tenevano nella destra delle frecce. 
Del ,resto le dette tombe erano ,povere di o.ggeHi. In 11 di e-sse d-ei .pendenti 
jr, forma d-i anel,lo con in,grossamento ,adorno di 3 -trafori, 7 d1 bronzo 
del-la forma di semplice ane!llo; 13 -orecchini; 18 a nelli •cH bronzo, 5 di fe rro, 
3 con perle; 6 collane di perle vit-ree e 5 -con ,pa-s-setto; 17 pethn:i; 8 bra-c­
cialetti. Ino h•re 7 pezzi di piefoa foc-a ia con 2 acciarini; 7 armiHe ; 3 .a.ghi 
da .cud,re; 5 .aghi crinali, di cui 2 d' -argento; ed altri oggeMi poco nume­
rosi e di ,minor .iniportanza, 11 1Pus·chi mandò aU' Isli1uto ,an:tropolo·gico 
italiano di Roma 5 ,tes•te (tomba 7, 10, 13, 15, 21} e:d un int-ero schel-etro 
tratto daUa •tomba 28, lungo m. 1.75 ~0 }, 

Xl. 

Fra le carie la.sciate rdal defu nto prcif. P.uschi. trova-si anche un h­
sc-icolo in foglio, di paig<i.ne 21, se-ritto da ar!tra -mano e senz.a il nome d,el­
l'Autore, col titolo: Museo civico di Pola - Relazione degli scavi latti in 
città e dintorni dal novembre 1906 al gen•naio 1909. 

Per ;l' impor.t,anz.a del ,contenuto -credo 01ppoduno -di dare anc he di 
questa un breve riassunto (,col consenso deil LDoH. Bern. Schiavuzz·i, Diret­
tore del Museo}, 

Fra gli sca-vi datti durante il ,suddetto -periodo .di tempo i p iù jmpoi-­
ta.n-ti .furono quelli che seriviron-o ad Hlu siLrarie- -H ,casle,llier.e preistorico e$i­
stente sulla -collina cent.rale d i Pol a (eh-e fu ,poi -il Campid-0.glio -ed og,g-i ~l 
Castello), -ai piedi della quale si rinvenne ,I.a rnlativa ·necropoli, e que'1li 
praticati al Foro che portarono a1lla -luce tanto materiale a-r;chcologico da 
rendere possibile una esatta delineazione -de:Ua su.a pianta .an.tica. 

Dagli ·scavi praticati -nel vial e Car-rara e che -durarono dal genn.1.i-0 
-a.Jl' ottobre 1907, si ebbero -dei hlocchi con freg i dell'epoca rom.an,a e pezzi 
d'un' urna sepolcrale. Fu-rono inoltre •trovai:e 225 tombe ,appartenenti 
all 'epoca .preistorica, -le qua.tH die;dero al Museo 10 .teschi di -ranni<:-c:hiafo, 
60 ,urne .fittili di fattura focale e cocci di varie ~ecie. Nello sh.a=to supe­
riore compreso ne-I lo s,-tesso sterro -si raccolsero vari monument i se-pokraH, 
uno dei qu,a.Ji porfa ,la figura d'un Pria•po. 

Alt-re tombe romane con 1luc-erne .fittili e balsama.rl ,si -trovarono neg•li 
scavi presso la Stazione .ferroviaria, .Il Mu,s-eo potè inoltre avere <l-iversi 
pregevolissimi mosaici della vill,a romana .di Bar:barig,a. 

Residui di lampadine romane, di vasi a·re-tini, di og,g·eHi enei, ·di vetri 
ecc. si ebbero :da un-a •S-cavo in -vi,a Cas,t·ropola. O.a Nesaz:io si .ric-evettero 
la 1base d'una st at ua dedicafa p rohabil-ment-e a Faus1ina di Ma-reo Aure'iio, 
-scul-t-ure, fr-amment•i ar-ehileLt~ici, ogge-tti d.i forro, d.i bronzo, ,di ,osso, d-i 
avorio, di vetro ecc., i,1 lulto ·dcer1v,ato da 50 tombe ·ci,r,c.a ape-r,te ·cdlà in 
quella -campagna .d-egl i ·scavi. 

Nella focaliià Randechi si scoperse ro ,una villa romana, una c-is-t·e.rn,t 
~ f,rnmmenti d-i luc-erne e mattoni ,per selci,a-to, A F,as.ana, nella sac-res t-ia 
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d.eHa ~hies-a dei SS. Cos-mò e Damiano, -sotto le pitture moderne si pote­
rono mettere .a g,iorno .gli avanzi d'un affres-co mur.a,le, 

Ii1 manosc·ritto si dLlunga posda sui ihi.vt»"i di risfauro fatti ,nel 
pcl lazzo comun,a:le al Foro, i-n m<l do ·p erò da conser va r-gli foaHerafo -il ,suo 
ca-rattère ,artistico e s·torico. 

Contin.uando gH scavi in v-i.ale -Carra ra, n-el ifebbraio 1907, ne lla de­
molizione de lle :m ura ron>ane, vennero a•lla luce a•ku ni frammenti Ò·i oor­
nici-0 ne, ed in un predio -v.icino abbond-a.n-le l-erri«:io :preislorico e .re lativi 
cocci. SU'l fondo del .Casi no di mar ina, ad un me-ho <H •profondità, si ,sco­
per..s e il muro front ale «teli" an:Eco Teatro -verso la dHà, 

Nel più -ricorda-te vi ale .Carrara si -scopersero il 27 febb raio 4 tomb e 
preromane, di c ui 3 ,a incineramenfo ed un a -ad •inuma.zfone, ai 28 .a.Jtre 
10 ·tombe (7 a cremazione e 3 ad ·inumazione ) con urne fi ttili id' imp asto 
locnle, molte a -disegni geome.frici. Durante -i,l ,mese di marzo, ahre ·129 
tombe ,a -c asseH.ina !formata d a ,qu a-t-tro sfa<ld.a tme di calcare, e nel!' inter-no 
un' dll a fi Uile d' imp.a-sto locale (,coll' ag-giunt-a -di fibule , framme.n-t.i d-i a r• 
mille, d i .torqui, ane1li e di a l tri og.getti di bron·zo, nonc l)iè varie fus·:l· 
.iuole ). Il -terreno -preistorico s-i a•pp·a-lesò per fa Ju nghezza di 20 ,m, Jormafo 
di più strati , -cioè -di fi loni d ' angHl a comrpressa d ello spessore di 40 cm. 
a lternati ,con sfra,ti di -c-enere e ·d·i car1bone deUo spessore di 80 cm, Nel­
J' ,aprHe si .ebbero .a ltre 44 1.ombe fittili pressoc hè simili ialJe precedenti, 
molte colorale, -taluna con una perla di -ambrn ; nel ma,ggio. se ne aggiu-n• 
1suo 32, -al-e-une ,a cordoni -ed a disegni geometri ci; e spar-si un ,e-orno d i 

capra ed u no di cervo, 
N e-1'1' agosto dn 'V i-a Helgòland presso :il Cim i-tero d•i marina si scO• 

.perse.re le fonda ment·a ,d' ,un edi.ficio rom-a no e tre g.r-an-di doli, -ed un-o a 
fianco d-ell'Arena. 

Nel novembre lu-ngo la via l\fodoHno. S. Donà vennern a1lla lu-ce 
due tombe -romane con ossa, bahamari ed una -lampadina .fittile; in con­
tra.da S. Giovanni (fra zior.,e ,di Sissa,no) s:i. s<:opersern tracce .di -edific.i 
romani ·e tombe di e.poca ,p-0sterfore; a Fas:m·,a ,i surricordaii ,affres-chi 
che r,a,pp.resentano la cro.ciifissione; e md dicembre ·n·e l hosco Lava,ri go ·d-e.1'1e 
-co lon,ne -scannellate ,ed altre ,lisde. 

Segue il -giorn a l-e d eiHe scoper-te foHe nell'anno 1908, da l q u0.le dle• 
viamo c•he -n-el man o -si scopersero d ue toanbe su1 versante -del .Monte Bus­
soler. In via Me-tastasio ve.onero all-a ,luce gli avanxi di u n.a -villa rusti-ca, 
monete ·ro mane ed un olei,fioio. ,NeH' ,apdlc, d-ur.a.-nte .la costru zione .del muro 
di cin:ta -del Tea1tro Giul io, si rinnnnero m,a~ni'fid resti di marmo .gr.eco 
e cipollino e detil' ormai ,tanto r,aro e ric e·rca to verde antico, Fra .J e p ieire 
conservate •nel Tempio d'Au~us.to fo t·raHi dall' obhlio un'ara che dovrebbe 
va-le-re ad ,attesfare a 1Pola l' esisknzJ. di un culto privato di Ercole ~1

). 

Nel mag,g:i o si ~e-ce una camJ)agna di •scav-i a Nesazio. Presso la 
stra:d.a rom.a.o-a che conduceva a P ola -si scoper.sero ,quaHro fombe a•ppilr• 
lenenti ev,id entemente -a famigli-e doviz-iose; fra 1le aHre una ,grande ur-n-a 
di -pie tra con entro un os·sua r io di -veho, ,nel ,qua4e, .oltre le ossa -combu ste, 
si dn-ve-nnero ivari og-gett i d-i grande valore stor ico eà •artis.tico, Vienne ,a,ll.a 
luce ,anche Un frammen:to della •ba.se di un monumenfo -che 'Sembrava des ti­
·nafo a Giulio ,Cesar.e, Fra gli og,getH ivi rinv-enuti -i p-iù rimarchev:oli sono: 
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due •specchi d' a·r,gento in forma d,i d isco con ma ni co .d.' -a•J'lgtent-o 1-avorato, 
un pet tine di -osso, a kuui aghi e-rin.a li , un .a.gora-io, 1.lno stilo -a .punta, alcun:i 
a·ghi -da lavoro {fra i qual-i -due a ~palala, uno a oru-na ed uno d'argen to 
pure .a cruna ), un ,anello .d.' a rgento con -su incisov•i un ,pesce, aHro .con -pen­
daglio mobile, aH,ro con aga:ta verde , due p.J.fa d-i o:x:cchi n·i d' -argento, uno 
d e.i 1q,uaH ,a goccia; un grnsso a nello -d' or,o con gemma fo c ui ,è -in.c.iis a fa 
fi gura d'un cane che i,nsegue una ,le-p-r-e, altro di ·a-metist-a, ;più varie Iam­
·pad-in e •di ,cotto , di •cui una ovale portante in r,i,J.ievo l' aquiLa -romana . Fra 
le 1ombe si tr ovò un si·sho voti,vo. 

Continuando ,gli scavi, a Nesazio ,furono m esse ,a .giorno ailtre 10 
-tombe. Fra .gli 0ig,ge-tti è da ricordare una cesta d'avo.rio ,di pregevoliss,imo 
lavoro. Altre 50 tombe vennero messe alla luc,e durante ~1! -m ese di giugno 
e 12 sepolcri, ma -soltanto rp:ochi furono trovarti inta,tti. 

Nel settembre si ·fece una serie di l avori di s-terro a Po-la nel Foro, 
e si •scope.rse un a grande ,esedra sulla quale ,posava di torso d'un impe­
ratore (Trai ano) ed a' .suoi piedi un .ba'libaro (un D acko) -colle mani legate. 
OH scav i pr-atic-at i pure al F-0ro durante il detto m ese ,d·i settembre por•ta­
rono alla ,luce tanto materiale ar.cheologico ,da r-e.n<lere :possib-il-e una m i ­
gliore sp iegazione della su-a ;pianeta a nti ca g.r-a ndemente simile a l Foro di 
Pompei t.a•n•to ·per la sua ·disposizione c.he per .gH or-namcnLi. Si ,potè con­
s tatare che verso -il Campidogl-io si chiudeva con un propi·leo de'I quale 
sono conservate .le pa rl i cemer-gen.U degli zoccoli per le colonne ,ed ailcun·i 
fra mme nt i ·di queste. 

* ** 

Aggiunto a questo :fascicolo ,bavvene un second,o in cui P le t r o 
Op i gli a ··dà R elazione degli scavi da ·lui fatti nel!' agos to 1905 nella co11-
irada di S . Andrea presso la pes'chiera di Pomer, Si SCO!perse un dmitero 
cristi ano ed un sepolcretto romano. In ,ques t' u:\.timo n:elle varie ,tomibe s'i 
trovarono fr a .le -o ssa comibuste delle fampadine ·d i -terr a co tta, anelli, ,teg,ale 
-con e senza ,bollo, un ,piatto fittile -di fattur a a ret ina , .h ·c.rima,boi, aLcune 
monete, fr-ammenti di vaseHi di finiss.ima fatt ura. Delle 13 tombe ·scoperte 
una •sola era ad inumazione, le altre a cr,cmazione, ma t.uHe povere di 
2.rredi fune·bri. 

*** 
Ol·Lre al detto gior.na1le d,i P . O.p iglia, havvi a l·legato, col ,titolo 

Dignano - Vali<?, -il gi.o;nale degli -scavi S. Miche-le d.i Ba:g nole -anno 1907, 
e a lture di Tu jan di D. R -i s mondo; e dell o s tesso La strada romana 
Dignano - Pola, ottobre 1906. 
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1
) La stor-ia •degli •scav-i in lrnp.r-esi a ,Pola .per mettere a .g,iorno le sue 

antichità , scavi eseguiti nel 1750 e 1788 -d a G. R Car,li, nel 1810 da:l mare­
scia-1!0 Marmont , ,nel 1816 d a-1 &-averno .a ustriaco sotto la direzion-e deg:li 
ingegneri ,Nohile e Brùyn, tt1:el 1845 sotto iqueU·a del Kandler e del conser­
vafore Giov. Carrara e ,que lli· -più -r.-ecenli' trov-ans i rkordiati da W e i s,.s.­
h a .u p I, Die rOm. A lt-ert hi.ime r in Pola (,Progr. de ll' i. :r. Cinnasio in Pola, 
a. 1'892; e SuUe rda:zion,i i-nedirtre <lel comi. Giov. <:arr-ara {Pr-0g,r. dt., 
a. 1891); A. Gn i r s, So,prr:a :recenti scoperte e ·scav.i nel terni tor io- di Pola 
(Atti, M. XXI). 

R icor-do .a-ncora: iD e •V i I 1( e, .Portus- e,t urbis Polae a nfiq uitatum de­
scTip ti,o, Veneri a 1633; - L ,ava I .J e ~. Voyage pitforesque et historiq ue 
de ,l'.Istrie ,et de 1,a Dailmahe , Parigi 1802; - H. A:l ,la-son, iP-icturesque 
views cl the a,nti,qu1Hes of ;Pola :in I stria, Londra 1819; - 1P, K ,a n cl ,1 e r, 
Dell' agro ,polen~ in .Not, st. di •P-0la ; - -B. S e -h i a .v u z: z: 1, Attraverso 
I' ..:i gro colonico d-i. 1Pola; - A. G n i r s, Neue F und,e -vom Forum ci'Vi.-le -in 
Pola , in Jahrb, ,de;ll' I-st. .arch. aus.tr, IV, 1901; - B. Ben u s s -i, Pola nelle 
sue isH-tuzfoni mu·nidpal-i, ,a . 19.23, - B. B, 

~) Vedi anohe A. G n i r s, Vma .rus{<ica jm K aiser,walde {Bos,co Sian:1) 
bei Po-la, in J a hrb. J-1 , ia, 1908. - B. B. 

3) Ne s-cri-ssero: A G n ·i r s, Zur T-0.pographie des A.,ger ,pol-ensis (F!o­
ri anu,m ) in J ahr,b, 1908; - B. S chi avuzzi, Nomi .deHe località e vici 
deH' agro di 1Pola 'in Atti -e M. v. XXV; - L' .agro colonico <l-i PoLa, ,a. 1907, 
_ B. B. f.t;-r l !"7fi, ~w; 

Una necr-0poli a seppeMimenfo soUerra -era sta ta scoperta nel 1908 
presso il -colle -Capito lino di 1P<1la. rDa essa si estr.a·ssero 9 soheletri r.a-nnk­
chi,a ti ,a crani .dolicocefali accompa1gnaH da oggeUi di bronz·o, di -amibr.a •e 
qualche vaso di terra. - B. Se h i a v u z. z. i, La .popolazione de l terriforio 
di Pola prima del.J.a -c,;miquista roma-n-a, i n Rivista -di antr. XX III , a. 1919, 

1 ) A G n i r s, ROmi-sche 1Luxus-v,iUa in M-e-doli-no, 1n Jahrhuch, a. 

1918. - B. B. 
5) C, Mar ,e h es ,e .t l i, I caskllie-r i d1 Trieste e ,ddla region e Giulia, 

negli Atti del Museo civico ·di St. naiur aile, ·V. X, a, 1903. - B. B. 
6 ) Gl-i scavi •di Nesa-zio <eseguit·i dal 1900 al 1913 e dovuti -alfa Società 

istriana di ar-ch, e 'Storia ,pn>tria langamente sus,sidiafa da-Ila Giunta prov, 
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istriana, rima·sero sospesi durante la ,gue rra. Per .pot-erli con-tinua re, la Di­
r.?zfo ne della Società chiese ,al r . Go vern o na zionale nel fog:l io 1919 un 
.iDnuo sussidio di 12.000 lire. Ci ;furono bensì ,con-<:esse 10.000 lire, ma ap ­
pena dopo due anni i! onezzo -venne :l' ·assegno -di sole 4000 .l ire, r-i.serV'an­
dos-i io par i tempo il r. Governo la loro con-li-nuaz.ione. Col -deUo imporlo 
il socio -p r6f. .P iero S t-icott i diresse con e sito fe licissimo dal "6 a-i 20 a-gosto 
1922 una serie di a ssag.gi diretti ~p ecialmente o. sfabHire fa lin-ea dellz 
mura. Di questi il dett-o !prof. ;pi ero .S t ·i e o t ti diede re1az.ione nel Con­
gresso ,tenuto a Pola il 1. .Juglio 1923, re-hz.ione che fo puhlicata negli Atti 
t:', Memorie, .vo l. XXXV, anno 1923. - Negli Atti e M . . P. SticoUi aveva ,già 
pubHcato (-a. 1901, v. XVIII] una Relazione ,pr·eliminare sui det,ti scavi 
ed .al -Congresso storico di Roma •nel 1902 ed .aveva letfo una dotta disserta­
zione : Di alcuni .frammenti fapidei ,con ifre,gi micenei t rovati •a Nesazio. -
Vedi anche M. Ho e r ne s, Die pr.aehistorische Nec rop ole · van Nesactium, 
1905. 

Avendo H r. .Governo riservato a sè ·la cont in uaz ione deg li se.avi, ne fu 
tO'lt a ognl -ingerenza alla Direz ione de lla ,nos tra Società , e d' allora in poi 
gli se-av i non furono p iù ripresi. T utti ,g li -oggett i scavati a Nesazio hanno 
il Joro posto nel Museo di Pola. D i essi un' esaH-a -descrizione t rovasi in 
A, G n i r s, F iihrer durch .Poi.i. 1915 - e G. C .a J z a, P ola, 1920. - B. B. 

' ) D o rn . R i s m o -n d -o, La primiti va chjesa di S. -MiC"hele di Ba­
gnale presso Digna no , in A tti e Mem., a. 1908, XXIV. - B. -B. 

6 ) Ved i am: he B. S e -h i a v u z z i, Necrop-ol-i e t umuli a M, Or-si,no in 
Atti e M., v. XXX. - B. B. 

9) Un C. Lecanio Basso e ·C. possedeva presso F a,s ana· una gr.ande 
fabbr i e-a di laterizi d' •O'gni ·specie e grandezza , Un' a ltra n e pMsedeva a 
Verce lli di -cui sembra che '1a nostra sia s tata l·a ,fi liale. - A. G n i r s, 
Ueberres te antiker W-erksUi.Uen in der Umgebung "Po las, a. 1904; - Ei-ne 
r6mis·che Tonwaarenlfabrik in .Fasana, a. 1910; - Neu·e Funde aus der 
Figli na ·des C. Laecanius Ba·ssus ,in Fasana, a. 1911. - B. B. 

10 ) H. S c hw a lh, Romische Villa ·de.i Pola (Barhariga), ,a . 1901. 
- B. B. 

11J B. B e ·n u s ·si, S toria -documen-tata d i Rovigno, a. 1888, da pag. 
31 5. - e del vescovato di Cissa e -d·i R oviigno, 1924. - B. B. 

n ) Sulla spia"&&ia -meridionale ·del l' i sola Brion i ,grand-e fu scoper f.a 
la più a n.tica staz ione .preis t-orica, ora in gran par-te cope rt a .dal .mare, ov-e 
si .rinvenne un va sto gi-acililento d-i r-ifiuti di -cucin-a - K jOk:kenmOddin,gs -
com-pos to da gusci d i conchi-gl ie mari ne, resti vegeta li, un-ili .a gra-nd,e •qua n­
t ità di manufatt i 1liti ci -in .is pecie si licei. - B. B. 

13) A. G -n i r s, Bauliche Ueberreste a us der rOmischen Ans iedbng 
von Va l Ca-tena auf Brioni grande, in Mitth. v. XX VIII , a. 1902; - LuxtlS~ 
v-i.Jl-a van Val Catena in Jaht"tl,, .a. 1908, - B. B. 

14 ) B, B e -n u s si, Storia documentata <l i Rovi gno , a. 1888, ,da .pag, 
310. - Boraso è l a I.forma dialett ale rovignese di Voi-aso, vorng ine, ,così 
d1:.nomina ta per il profondo so-tterraneo che -si -apri'V,tt ne l ·suo interno. 
- B. B. 
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1GJ R~cca mes-se .diedero ,gli sca.vi fatti -nell-a necropoli preistorica dei 
P-izzugbi presso Parnnzo. Ne scdsse A. Amor o-so, Le -necropctli -preisto­
riche d,ei Pizzughi, -negli Atti e M. v, V, a. 1889. - B. B. 

Hl) 1Negli .aAti e M. a. 1895, val. Xl, :p. 41 2 ,è ricordata fa scoperta 
suHa sp iaggia d-el mare a rpunta Bosso lo nell a tenuta di iGervera d'una 
gra-nde villa romana. - ,:S, B. 

17
) A. D-e,g ra s s i, l·l porto :romano di S. Giovanni deHa Cometa ; 

- e Notiziario iarc-heologico 1925 in Atti e i.M., ,a, 1926, v. XXXVIl'I. - .B. B. 
B. Scbia-vuzzi, Mormora no - ri nvenimenti, in At,ti -e M. a. 1894, 

V. xxx. - B. ,B, 
1 ~ ) ,Sulle numerose rovine <li fabbricati sotto H -livello del mare fra 

Umago e Sipar scoperchiati d.:i. un violento ura.,gano si .può le,g,gu,e quanto 
vi narra ,l 'AJ::ib. L -au~J.er nel1a sua Storia di Venezia al ,terminare ·del­
l' anno 1770; ·- e 1~ P. Kan.dle r ne:11 L'btria, a. I, n. 9, 1846. -B. B. 

li' ) Non lungi .d-a P~s-ino ·presso Vermo havvi una r-i'cca necropoli 
.preis-tor-ka ,descd-tta da A . . M o s e -r, Ueber die Nekr-0pole van Vermo, 
c1. 1884: - e d:a C. ,Ma r c h ie s e tti, ,La n ec-ro.poli di V ermo .presso .Pisino, 
a. 1884. - B . B. 

~0 ) Silvano Ga-ndusio i. r. giudice ,dis.fr.ettuale di Pingueo te rl~rese .g li 
sca vi ai ,piedi del .colle di .P.ing.uente neilla locali-tà -delta Me.izza .trovando 
-0g,getti ,d'ornam ento ro d ed ·i•nteressanti. Un -cad-aver-e presso la man o 
<lestra aveva un d-enar-0 sul ,qua le ,si -leggeva l-Otario (Lotario [ imp. e re 
d'Italia 814 - 40? ), I cadaveri -eran rtutt-i .e.alfa fa ccia verso oriente, ,alli­
neati e ·separati l'uno -dall' a1tro <la una .l utra <li pietra. 

n ) .P. S t 1 e-o t ti, il ,culto d' Erc-Ole a Pola, fo Archeografo Triestin o, 
111 ser ie1 vol IV, pag, 233 seg.g. - iR B. 
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